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Opportunità dall’Area Vasta è la Newsletter della Provincia di Salerno che informa la 

comunità salernitana (Enti, Amministrazioni, Associazioni, Organizzazioni, Imprese, Istituti 

Scolastici) sulle opportunità finanziarie e formative offerte a livello europeo, nazionale, 

regionale e locale. 

La Newsletter è curata dall’Ufficio Politiche Comunitarie della Provincia di Salerno ed è 

pubblicata con cadenza mensile.  

Questa pubblicazione intende offrire un facile strumento di consultazione delle 

opportunità finanziarie esistenti a livello comunitario, nazionale, regionale e locale, 

nonché una panoramica degli eventi programmati e delle proposte formative, 

d’interesse per una diversificata platea di utenti. 

Le informazioni riportate, sotto forme di schede, sono sintetiche e contengono solo i dati 

principali (capienza del finanziamento, data scadenza, destinatari, etc.); non possono 

pertanto considerarsi esaustive delle opportunità attive. 

Si consiglia, inoltre, di consultare regolarmente il sito web ufficiale del bando per gli 

eventuali aggiornamenti. 

 

 

Per informarsi e promuovere progetti e iniziative locali  

PROVINCIA DI SALERNO VIA ROMA, N.104 – 84121 SALERNO 

TEL 089 614 111   

PEC: archiviogenerale@pec.provincia.salerno.it 

Settore Pianificazione Strategica e Sistemi Culturali  

Dirigente Ing. G. Caiazzo 

 

VIA ROMA, N.104 – 84121 SALERNO 

TEL 089 614504 

E-MAIL: GIOITA.CAIAZZO@PROVINCIA.SALERNO.IT 

Ufficio Politiche Comunitarie 

Responsabile dott. Antonio Franza 

VIA ROMA, N.104 – 84121 SALERNO 

TEL 089 614 241   

E-MAIL: antonio.franza@provincia.salerno.it 

Ufficio Politiche Comunitarie 

dott.ssa Annarosa Gambino 

VIA ROMA, N.104 – 84121 SALERNO 

TEL 089 614392 

E-MAIL:  annarosa.gambino@provincia.salerno.it  

 

 

 

 

mailto:c.castaldo@pec.provincia.salerno
mailto:antonio.franza@provincia.salerno
mailto:%20annarosa.gambino@provincia.salerno.it
mailto:%20annarosa.gambino@provincia.salerno.it


3 
 

 

 

 

 

 

 

❖ AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI INTERVENTO PER LA 

CREAZIONE E IL RAFFORZAMENTO DI "ECOSISTEMI DELL'INNOVAZIONE", COSTRUZIONE DI 

"LEADER TERRITORIALI DI R&S" – ECOSISTEMI DELL’INNOVAZIONE – NELL’AMBITO DEL 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, MISSIONE 4 ISTRUZIONE E RICERCA – 

COMPONENTE 2 DALLA RICERCA ALL’IMPRESA – INVESTIMENTO 1.5, FINANZIATO 

DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU 

 

Il Ministero dell’Università e della Ricerca, in attuazione dell’Investimento 1.5 – Creazione e 

rafforzamento di “Ecosistemi dell’innovazione”, costruzione di “leader territoriali di R&S” – 

nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, finanzia, con questo bando, la creazione di 12 (dodici) 

Ecosistemi dell’innovazione sul territorio nazionale.  

I soggetti ammissibili a presentare proposte progettuali possono essere esclusivamente le Università 

statali e gli Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR.  

Le risorse finanziarie devono essere destinate, per almeno il 40%, nelle regioni del Mezzogiorno 

(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia). 

Rispetto al numero totale dei 12 Ecosistemi dell’innovazione finanziabili, 5 Ecosistemi 

dell’innovazione dovranno essere creati nell’ambito delle regioni del Mezzogiorno. Laddove gli 

Ecosistemi dell’innovazione comprendano sia regioni del Mezzogiorno che regioni del Centro Nord, 

l’Ecosistema dell’innovazione si considererà appartenente ad una o all’altra tipologia di ambito 

regionale in corrispondenza della sede dell’Hub. 

Gli Ecosistemi dell’innovazione sono reti di Università statali e non statali, Enti Pubblici di Ricerca, Enti 

pubblici territoriali, altri soggetti pubblici e privati altamente qualificati ed internazionalmente 

riconosciuti, auspicabilmente organizzati in forma consortile; intervengono su aree di 

specializzazione tecnologica coerenti con le vocazioni industriali e di ricerca del territorio di 

riferimento, promuovendo e rafforzando la collaborazione tra il sistema della ricerca, il sistema 

produttivo e le istituzioni territoriali; valorizzano i risultati della ricerca, agevolano il trasferimento 

tecnologico e accelerano la trasformazione digitale dei processi produttivi delle imprese in 

un’ottica di sostenibilità economica e ambientale e di impatto sociale sul territorio. Gli Ecosistemi 

dovranno essere organizzati con una struttura di governance di tipo Hub & Spoke, con l’Hub che 

svolgerà attività di gestione e coordinamento e gli Spoke quelle di ricerca (Cfr. pagg. 9-10-11 del 

bando per un approfondimento). Attraverso i bandi a cascata (Cfr. Art. 5), saranno finanziate 

attività di:  

a. ricerca applicata, anche attraverso l'utilizzo delle infrastrutture di ricerca e innovazione presenti 

nell’area di riferimento cui potranno accedere le imprese o i gruppi di ricerca privati, in maniera 

stabile e continuativa;  

b. trasferimento tecnologico e valorizzazione dei risultati della ricerca;  

c. supporto alla nascita e sviluppo di start-up e spin off da ricerca, promuovendo le attività ed i 

servizi di incubazione e di fondi di venture capital;  
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d. formazione condotta in sinergia dalle Università e dalle imprese, con particolare riferimento alle 

PMI, per ridurre il disallineamento tra le competenze richieste dalle imprese e quelle offerte dalle 

Università;  

e. dottorati industriali;  

f. coinvolgimento della società civile sui temi legati all’innovazione, alla sostenibilità economica e 

sociale, alle competenze tecniche e alla cultura scientifica.  

La durata di realizzazione del Programma di ricerca e innovazione è fissata in 36 mesi a decorrere 

dalla data indicata nel decreto di concessione del finanziamento. Il MUR può autorizzare 

un’estensione del Programma di ricerca e innovazione, che dovrà concludersi, comunque, non 

oltre la data del 28 febbraio 2026.  

Per ulteriori informazioni consultare il seguente link: 

HTTPS://WWW.MUR.GOV.IT/SITES/DEFAULT/FILES/2021-12/AVVISO%20N.%203277%20DEL%2030-12-

2021.PDF 

SCADENZA: 24 FEBBRAIO 2022 
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❖ AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI PER L’ACQUISIZIONE, LA 

PRODUZIONE E LA VALORIZZAZIONE DI OPERE DELL’ARTE E DELLA CREATIVITÀ 

CONTEMPORANEE DESTINATE AL PATRIMONIO PUBBLICO ITALIANO, IN ATTUAZIONE DELLA 

LEGGE 23 FEBBRAIO 2001, N.29 

 

La Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura, con un budget 

complessivo di oltre 3 milioni di euro, lancia la seconda edizione del PAC – Piano per l’Arte 

Contemporanea, l’avviso pubblico per la selezione di proposte progettuali per l’acquisizione, la 

produzione e la valorizzazione di opere dell’arte e della creatività contemporanee destinate al 

patrimonio pubblico italiano, in attuazione della Legge 29/2001 che istituì – vent’anni fa – il Piano 

dell’Arte Contemporanea. 

Con lo scopo di incrementare il patrimonio pubblico di arte contemporanea, il PAC2021 sostiene i 

musei e i luoghi della cultura pubblici che intendono ampliare le collezioni di arte contemporanea 

già in essere o avviare un progetto di ampliamento delle proprie collezioni con un percorso 

dedicato alla creatività contemporanea. 

Il PAC2021 supporta e incoraggia la qualità e la continuità dell’incremento delle collezioni 

pubbliche d’arte contemporanea, oltre che tramite il finanziamento di acquisizioni, anche 

attraverso il sostegno alla produzione di nuove opere, all’acquisizione di collezioni e archivi legati al 

contemporaneo e alla valorizzazione di donazioni già ricevute dai luoghi della cultura di 

appartenenza pubblica. 

Potranno partecipare tutti i musei e i luoghi della cultura pubblici italiani, compresi quelli dotati di 

autonomia organizzativa e di bilancio, anche costituiti in forma di fondazione, istituzione e azienda 

speciale, così come i soggetti privati senza scopo di lucro gestori dei luoghi della cultura di 

appartenenza pubblica. I proponenti devono essere proprietari o gestori di una collezione 

pubblica, a cui destinare le acquisizioni e le produzioni realizzate attraverso il finanziamento del 

PAC, e dovranno dimostrare una chiara programmazione, a medio e lungo termine, nel campo 

dell’arte e della creatività contemporanee. 

Le proposte del PAC2021 dovranno essere trasmesse esclusivamente secondo le modalità indicate 

nell’avviso pubblico e le istruzioni che saranno qui pubblicate a partire dal 31 gennaio 2022. 

Per ulteriori informazioni consultare il seguente link: 

https://creativitacontemporanea.beniculturali.it/wp-content/uploads/2021/12/Avviso-pubblico-

PAC2021.pdf 

Scadenza delle domande: 12 aprile 2022, ore 16:00 
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❖ AVVISO PER LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE O 

AMMODERNAMENTO DI INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE DI INNOVAZIONE 

 

Il bando mira a rafforzare e completare la filiera del processo di ricerca e innovazione, 

potenziando i meccanismi di knowledge transfer, incoraggiando l’uso sistemico dei risultati della 

ricerca da parte del tessuto produttivo, sostenendo la diffusione di un approccio trasformativo 

all’innovazione, anche attraverso la mobilitazione di competenze e capitali privati nonché 

l’introduzione di modelli gestionali innovativi.  

Possono presentare domanda di partecipazione i soggetti pubblici identificati in: Enti e istituzioni di 

ricerca vigilati dal Ministero dell’Università e della Ricerca - MUR; Università e Scuole Superiori a 

Ordinamento Speciale istituite dal MUR; i soggetti inseriti nella sezione “Enti e Istituzioni di ricerca” 

dell’ultimo elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

individuate ai sensi della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (art. 1, comma3).  
 

Il bando finanzia la creazione o l’ammodernamento di almeno 10 Infrastrutture Tecnologiche di 

Innovazione, ubicate in unico sito o distribuite, concepite e realizzate per offrire strumentazioni, 

soluzioni e servizi tecnologici avanzati rivolti al mondo accademico e imprenditoriale, al fine di 

accrescerne la competitività. Nel caso di Infrastrutture distribuite, le stesse dovranno comunque 

operare con unicità statutaria e di conduzione scientifica e tecnica, garantendo un’unica 

interfaccia con gli utenti, ma svolgendo le attività in una molteplicità di siti, con caratteristiche di 

complementarietà, distribuiti sul territorio italiano. Gli interventi finanziati devono insistere su ambiti 

coerenti con le priorità stabilite nel Piano Nazionale della Ricerca 2021- 2027 (PNR) o nelle Strategie 

di Specializzazione Intelligente (a livello nazionale o regionale); essi sostengono in via prioritaria lo 

sviluppo delle fasi di maggiore prossimità al mercato, caratterizzate da livelli di maturità 

tecnologica identificabili con valori di Technology Readiness Levels (TRL) medio-alti.  

 

Le iniziative devono avere preferibilmente carattere multifunzionale, in grado di coprire, ove 

applicabile, almeno tre settori tematici quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

a) quantistica;  

b) materiali avanzati;  

c) fotonica;  

d) scienze della vita;  

e) intelligenze artificiali;  

f) transizione energetica.     

Sono finanziabili gli investimenti materiali e immateriali. Durata dei progetti: la durata massima delle 

iniziative non deve superare i 36 mesi. Il progetto dovrà terminare entro il l 31 dicembre 2025.  

 

Per ulteriori informazioni consultare il seguente link: 

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2021-12/Avviso%20n.%203265%20del%2028-12-2021.pdf 

SCADENZA: 10 marzo 2022 
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❖ AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI PER 

“RAFFORZAMENTO E CREAZIONE DI INFRASTRUTTURE DI RICERCA” DA FINANZIARE 

NELL’AMBITO DEL PNRR MISSIONE 4, “ISTRUZIONE E RICERCA” - COMPONENTE 2, “DALLA 

RICERCA ALL’IMPRESA” - LINEA DI INVESTIMENTO 3.1, “FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI 

UN SISTEMA INTEGRATO DI INFRASTRUTTURE DI RICERCA E INNOVAZIONE”, FINANZIATO 

DALL’UNIONE EUROPEA - NEXTGENERATIONEU 

 

Il bando intende sostenere la creazione di nuove Infrastrutture di Ricerca (IR) o potenziamento di quelle 

esistenti che concorrono agli obiettivi di eccellenza scientifica di Horizon Europe e costituzione di reti. Il 

bando è rivolto alle IR aventi priorità alta e media. 

Possono partecipare gli enti pubblici di ricerca di cui le Università e le istituzioni universitarie italiane statali 

comprese le scuole superiori ad ordinamento speciale, che siano stati altresì individuati nel PNIR. Si 

possono presentare proposte progettuali sia in forma singola che in partenariato.  

 

Le proposte progettuali dovranno riguardare una delle seguenti tipologie di intervento: potenziamento di IR 

presenti nel PNIR a priorità alta; creazione di nuove IR presenti nel PNIR a priorità alta e media; creazione di 

reti tematiche o multidisciplinari di IR esistenti, presenti nel PNIR a priorità alta e media, con indicazione del 

tema o del tema prevalente per reti multidisciplinari, tra le Aree di azione individuate dallo European 

Strategy Forum on Research Infrastructures (ESFRI). In particolare, si tratterà di finanziare attività gestionali 

ed amministrative, investimenti sull’infrastruttura e reclutamento di personale a tempo determinato per il 

management della struttura o le attività di ricerca in-house.  

Aree di azione individuate dall’ESFRI:  

a) DIGIT;  

b) Energy;  

c) Environment;  

d) Health and Food;  

e) Physical Sciences and Engineering;  

f) Social and Cultural Innovation.  

 

Al fine di garantire il raggiungimento dei target fissati dal PNRR, il bando mira a finanziare almeno 20 

progetti. Durata del progetto: la durata massima di ciascuna proposta progettuale non deve superare i 30 

mesi.  

 

Per ulteriori informazioni consultare il seguente link: 

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2021-12/Avviso%20n.%203264%20del%2028-12-2021.pdf 

SCADENZA: 28 FEBBRAIO 2022 
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❖ AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI INTERVENTO PER LA 

PROMOZIONE DELL’ECOEFFICIENZA E RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI NELLE SALE 

TEATRALI E NEI CINEMA, PUBBLICI E PRIVATI, DA FINANZIARE NELL’AMBITO DEL PNRR, 

MISSIONE 1 - DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ, CULTURA E TURISMO - 

COMPONENTE 3 - TURISMO E CULTURA 4.0 (M1C3), MISURA 1 “PATRIMONIO CULTURALE 

PER LA PROSSIMA GENERAZIONE”, INVESTIMENTO 1.3: MIGLIORARE L’EFFICIENZA 

ENERGETICA DI CINEMA, TEATRI E MUSEI - OBIETTIVI 2 E 3 PER UN TOTALE DI 

200.000.000,00 EURO FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU. 

 

Il bando è finalizzato alla promozione dell’ecoefficienza e riduzione dei consumi energetici, nelle 

sale teatrali e nei cinema pubblici e privati attivi anche in relazione ad interventi collegati alla 

climatizzazione, illuminazione, comunicazione e sicurezza.  

Possono presentare domanda di contributo i soggetti pubblici e privati proprietari e/o gestori di 

sale teatrali e/o sale cinematografiche. Possono presentare domanda anche ATI e RTI costituite tra 

più soggetti. 

 

Le proposte di intervento potranno riguardare beni situati sull’intero territorio italiano, appartenenti 

a soggetti sia pubblici che privati. Gli interventi ammissibili devono essere finalizzati alla 

realizzazione di progetti e/o all’acquisto di beni/servizi che abbiano come oggetto:  

a) pianificazione tecnico-economico-finanziaria, audit energetici, analisi ambientali iniziali, 

valutazione dell’impatto ambientale, rilievi e valutazioni finalizzate all’individuazione di criticità, 

individuazione dei conseguenti interventi per il miglioramento delle prestazioni energetiche; 

b) interventi sull’involucro edilizio; 

c) interventi di sostituzione / acquisizione di apparecchiature, strumenti, sistemi, dispositivi, 

software applicativi digitali, nonché strumentazione accessoria per il loro funzionamento, 

acquisizione di brevetti, licenze e know-how;  

d) installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 

ottimizzazione dei consumi energetici (smart building) e delle emissioni inquinanti anche 

attraverso l’utilizzo di mix tecnologici.  

 

Sono ammessi al contributo gli interventi le cui procedure siano iniziate a partire dal 1° febbraio 

2020.  

 

Le risorse disponibili ai fini del presente Avviso sono complessivamente pari a duecento milioni di 

euro (200.000.000,00) a valere sul PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e 

cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima 

generazione”, Investimento 1.3: “Migliorare l’efficienza energetica di cinema, teatri e musei” – 

Obiettivi 2 e 3:  

a. Obiettivo 2: Promozione dell’ecoefficienza e riduzione dei consumi energetici nelle sale teatrali 

pubbliche e private. Bilancio: 100 milioni / EUR;  

b. Obiettivo 3: Promozione dell’ecoefficienza e riduzione dei consumi energetici nei cinema 

pubblici e privati. Bilancio: 100 milioni / EUR.   

Con riferimento ai fondi di cui all’obiettivo 2, relativo alle sale teatrali pubbliche e private, il 

contributo massimo per ciascuna domanda di contributo viene definito in proporzione alla 

capienza e alla dimensione delle medesime sale di una singola struttura. 
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Con riferimento ai fondi di cui all’obiettivo 3 relativo ai cinema pubblici e privati, il contributo 

massimo per ciascuna domanda di contributo viene definito in proporzione al numero di schermi di 

una singola struttura 

Per ulteriori informazioni consultare il seguente link: 

http://www.spettacolodalvivo.beniculturali.it/wp-content/uploads/2021/12/Avviso-

pubblico_Proposte-di-intervento-per-la-promozione-della-ecoefficienza-e-riduzione-dei-consumi-

energetici-nelle-sale-teatrali-e-cinema.pdf 

SCADENZA 18 marzo 2022 
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❖ PROGETTI PILOTA VOLTI ALLO SVILUPPO DEL TESSUTO IMPRENDITORIALE TERRITORIALE 

Il Ministero dello Sviluppo Economico eroga contributi per la realizzazione di progetti pilota volti allo 

sviluppo del tessuto imprenditoriale territoriale, anche mediante la sperimentazione di servizi 

innovativi a supporto delle imprese, valorizzando modelli gestionali efficienti e pregresse esperienze 

positive dei soggetti responsabili nell’ambito dei Patti territoriali. 

Possono presentare la domanda di agevolazione per la realizzazione di interventi pubblici gli enti 

locali mentre possono presentare domanda di assegnazione dei contributi le piccole e medie 

imprese. Ciascun soggetto responsabile può presentare una sola domanda di assegnazione dei 

contributi relativa ad un solo progetto pilota.   

Ogni progetto pilota deve essere costituito da interventi pubblici e/o interventi imprenditoriali tra 

loro coerenti e riguardare una, o al massimo due, delle seguenti tematiche:  

1. Autoimprenditorialità: creazione di imprese anche da parte delle donne e dei giovani inattivi, in 

relazione alle potenzialità di sviluppo economico dell’area interessata;  

2. Riqualificazione delle aree urbane e delle aree interne: progetti di investimento inerenti alla 

riqualificazione territoriale dell’area di riferimento del Patto territoriale.  

3. Competitività del sistema produttivo, in relazione alle potenzialità di sviluppo economico 

dell’area interessata: sviluppo e consolidamento di PMI già esistenti, in particolare 

promuovendo la digitalizzazione e l’innovazione di processo e di organizzazione ovvero l’offerta 

di nuovi prodotti e servizi da parte delle singole imprese beneficiarie e favorendo la creazione 

di filiere produttive e di forme di collaborazione tra imprese;  

4. Valorizzazione delle risorse naturali, culturali e del turismo sostenibile: valorizzazione dei siti 

turistici, culturali e storici, in un’ottica di sostenibilità ambientale e di miglioramento 

dell'accessibilità a tali siti, fisica e virtuale, attraverso il finanziamento di strutture ricettive 

ecosostenibili, progetti di promozione e comunicazione e progetti volti a favorire la fruizione 

delle risorse anche attraverso l’utilizzo di tecnologie ICT (es droni, materiale divulgativo, siti 

web), sistemi di mobilità sostenibile condivisa;  

5. Transizione ecologica: trasformazione tecnologica dei prodotti e dei processi finalizzata 

all’aumento della sostenibilità ambientale, con particolare riferimento ai progetti aventi ad 

oggetto la riduzione delle emissioni di gas clima-alteranti, il miglioramento dell’efficienza 

energetica, la riorganizzazione dei processi produttivi in un’ottica di economia circolare 

(ecodesign, utilizzo di materia prima seconda, recupero dei rifiuti, recupero e risparmio idrico), 

la riduzione dell’utilizzo della plastica e/o la sua sostituzione con materiali alternativi;  

Per scaricare il bando: 

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Decreto_direttoriale_30_luglio_2021_patti_territori

ali_progetti_pilota_signed.pdf 

 

SCADENZA 15 FEBBRAIO 2022 
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❖ BANDO 2021 PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A INIZIATIVE DI SENSIBILIZZAZIONE ED 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE PROPOSTE DA ENTI TERRITORIALI E 

ORGANIZZAZIONI DELLA SOCIETÀ CIVILE E SOGGETTI SENZA FINALITÀ DI LUCRO 

 

Nell’ambito del quadro normativo nazionale, la Legge n.125/2014 riconosce l’Educazione alla 

Cittadinanza Globale, come una delle finalità della Cooperazione Internazionale e per lo Sviluppo 

Sostenibile 

 

Finalità e ambiti di intervento del Bando 

Le Iniziative dovranno perseguire il seguente Obiettivo Generale: “Contribuire allo sviluppo e al 

rafforzamento di una concezione di “cittadinanza”, intesa come appartenenza alla comunità 

globale, concorrendo in modo pragmatico al cambiamento individuale e collettivo per la 

creazione di un mondo più sostenibile e giusto”.  

L’Obiettivo Generale, vista la sua natura, non richiede nel DUP l’associazione di indicatori. 

Ogni Iniziativa proposta, contribuendo al raggiungimento dell’Obiettivo Generale sopra definito, 

dovrà afferire ad uno (1) solo degli ambiti di intervento tra quelli di seguito elencati. 

 

Ambiti di intervento: 

a) Rafforzare la conoscenza degli OSS dell’Agenda 2030 e la sua implementazione, oltre a 

sensibilizzare sui temi della solidarietà internazionale.  

b) Promuovere, azioni, comportamenti e forme di partecipazione attiva volti alla tutela 

dell’ambiente, alla lotta ai cambiamenti climatici e alla mitigazione dell’impatto antropico 

sull’ambiente naturale.  

c) Contribuire a contrastare fenomeni di odio, intolleranza e discriminazione valorizzando la 

diversità in ogni sua accezione e promuovendo l’interazione culturale, sociale ed economica, al 

fine di favorire il consolidarsi di una società inclusiva. 

Con l’obiettivo di valorizzare il diverso ruolo che ogni attore riveste nella promozione 

dell’Educazione alla cittadinanza globale, il bando prevede 2 Lotti, come di seguito descritti:  

 

Lotto 1 - Le Iniziative proposte dovranno valorizzare il ruolo degli Enti Territoriali nella costruzione di 

percorsi attivi con enti e soggetti del proprio territorio e di altri territori, che valorizzino le specificità e 

le opportunità dei territori, che vadano oltre il carattere episodico e incardino in modo strutturato 

le Iniziative medesime nelle politiche, nei programmi, nei piani che gli Enti promuovono a livello 

territoriale.  

Sarà essenziale l’attivazione di partenariati tra gli Enti Territoriali, senza limiti di confini e di tipologie 

di Enti coinvolti. Le Iniziative dovranno promuovere attività di coordinamento territoriale non solo 

tra Enti, ma anche tra i diversi attori (privato profit, autorità pubbliche, cittadinanza, organizzazioni 

del territorio, organizzazioni giovanili, mondo accademico, etc..) per rafforzare il tessuto sociale 

delle aree di intervento. Le Iniziative potranno altresì promuovere percorsi di formazione e 

informazione del personale impiegato dagli stessi Enti Territoriali; proporre percorsi di formalizzazione 

dell’ECG nell’ambito dell’insegnamento di Educazione civica in collegamento con gli Uffici 

scolastici regionali oltre a realizzare campagne tematiche di informazione e sensibilizzazione a 

livello territoriale, percorsi tutti ispirati all’approccio dell’Educazione alla cittadinanza globale di 

qualità.  

 

Lotto 2 - Le iniziative proposte, dovranno valorizzare le competenze e l’esperienza acquisite, 

realizzando percorsi di formazione che coinvolgano docenti e studenti di ogni ordine e grado, 

famiglie, organizzazioni del territorio, associazioni giovanili, il settore privato profit, professionisti 

dell’informazione, etc. Ciò avverrà mediante l’applicazione delle metodologie peculiari dell’ECG, 

favorendo l’attivazione e l’apertura dal contesto di educazione formale a quello informale, 

coltivando l’esperienza e l’azione sul territorio. Le iniziative proposte attiveranno inoltre campagne 

di informazione e sensibilizzazione sui temi e aspetti rilevanti dell’ECG. Per entrambi i Lotti, le 

Iniziative dovranno realizzarsi unicamente in Italia, sono ammissibili attività fuori dal territorio 
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nazionale solo se riconducibili ad attività minori, giustificate dalla strategia Bando ECG 2021 e dalla 

logica dell’Iniziativa e comunque basate su un investimento non superiore al 5,00% dei costi diretti 

dell’Iniziativa.  

Ogni iniziativa proposta dovrà afferire ad uno solo dei seguenti ambiti di intervento:  

▪ Rafforzare la conoscenza degli OSS dell’Agenda 2030 e la sua implementazione, oltre a 

sensibilizzare sui temi della solidarietà internazionale.  

▪ Promuovere, azioni, comportamenti e forme di partecipazione attiva volti alla tutela 

dell’ambiente, alla lotta ai cambiamenti climatici e alla mitigazione dell’impatto antropico 

sull’ambiente naturale.  

▪ Contribuire a contrastare fenomeni di odio, intolleranza e discriminazione valorizzando la 

diversità in ogni sua accezione e promuovendo l’interazione culturale, sociale ed economica, 

al fine di favorire il consolidarsi di una società inclusiva.  
 

Possono partecipare al Bando 2021: 

Per il Lotto 1, è ammessa la partecipazione in qualità di Soggetto Proponente, degli Enti Territoriali.  

Per il Lotto 2, è ammessa la partecipazione in qualità di Soggetto Proponente, delle Organizzazioni 

della Società Civile e degli altri Soggetti senza finalità di lucro.  

 

Per ulteriori informazioni: 

https://aics.portaleamministrazionetrasparente.it/archiviofile/aics/utente1422/Bando%20ECG%2020

21.pdf 

 

SCADENZA 9 FEBBRAIO 2022 
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❖ UNIONE NAZIONALE COMUNI COMUNITÀ ENTI MONTANI. FONDO A SOSTEGNO DELLE 

ATTIVITÀ ECONOMICHE E PRODUTTIVE PER I COMUNI DELLE AREE INTERNE E MONTANE 

Il governo ha varato il 24 settembre 2020 il Decreto recante “Ripartizione, termini, modalità di 

accesso e rendicontazione dei contributi ai Comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di 

sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 

2022″. 

Il Decreto dunque ripartisce tra i Comuni delle aree interne e montane italiani 210 milioni di euro 

per il sostegno alle attività produttive economiche, artigianali e commerciali dei territori. 

3.101 Comuni saranno beneficiari, per un totale di 4.171.667 abitanti italiani coinvolti. 

Il decreto lascia ampio margine di discrezione ai Comuni per le modalità di uso del fondo. Ciascun 

Ente potrà usare le risorse a disposizione – nei limiti posti dal decreto stesso ovviamente – così da 

rispondere in modo migliore e peculiare alle esigenze delle attività economiche del proprio 

territorio. 

I Comuni possono utilizzare il contributo per la realizzazione di azioni di sostegno economico in 

favore di piccole e micro imprese, artigianali e commerciali, anche al fine di contenere l’impatto 

dell’epidemia da COVID-19, che: 

a) svolgano attività economiche attraverso un’unità operativa ubicata nei territori dei Comuni, 

ovvero intraprendano nuove attività economiche nei suddetti territori comunali; 

b) sono regolarmente costituite e iscritte al registro delle imprese; 

c) non sono in stato di liquidazione o di fallimento e non sono soggette a procedure di fallimento o 

di concordato preventivo. 

Le azioni di sostegno economico possono ricomprendere: 

a) erogazione di contributi a fondo perduto per spese di gestione; 

b) iniziative che agevolino la ristrutturazione, l’ammodernamento, l’ampliamento per innovazione 

di prodotto e di processo di attività artigianali e  commerciali, incluse le innovazioni 

tecnologiche indotte dalla digitalizzazione dei processi di marketing on-line e di vendita a distanza, 

attraverso l’attribuzione alle imprese di contributi in conto capitale ovvero l’erogazione di contributi 

a fondo perduto per l’acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie, per investimenti 

immateriali, per opere murarie e impiantistiche necessarie per l’installazione e il collegamento 

dei macchinari e dei nuovi impianti produttivi acquisiti. 

I contributi sono assegnati ai comuni tenendo conto della quota stabilita in relazione alla 

dimensione demografica degli enti ed in base a criteri di perifericità. 

Consultare il documento contenente l’elenco dei comuni e la rispettiva dotazione finanziaria: 

HTTPS://UNCEM.IT/WP-CONTENT/UPLOADS/2020/12/CONTRIBUTI-COMUNI-ELENCO-TOTALE.PDF 

 

Il Decreto pubblicato il 4 dicembre 2020 in Gazzetta Ufficiale: 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubb

licazioneGazzetta=2020-12-04&atto.codiceRedazionale=20A06526&elenco30giorni=true 

 

HTTPS://UNCEM.IT/WP-CONTENT/UPLOADS/2020/12/ATTO-COMPLETO-IN-GU-4-12-2020.PDF 

 

BANDO SENZA SCADENZA 

 

 

 

 

 

 

 

https://uncem.it/
http://admin12.antherica.com/newsletter/tk/get.html?&ui=10615&cid=407&cid=407&ag=am&newsid=1603&exid=1498&ui=10615&cid=407&cid=407&linkid=4316
http://admin12.antherica.com/newsletter/tk/get.html?&ui=10615&cid=407&cid=407&ag=am&newsid=1603&exid=1498&ui=10615&cid=407&cid=407&linkid=4316
https://uncem.it/wp-content/uploads/2020/12/ATTO-COMPLETO-in-GU-4-12-2020.pdf
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❖ LEGGE 181/89: INCENTIVI PER LE AREE DI CRISI INDUSTRIALE 

La Legge 181/89 è l’incentivo gestito da Invitalia per il rilancio delle aree colpite da crisi 

industriale e di settore. Finanzia programmi di investimento produttivo o programmi per la tutela 

ambientale, completati eventualmente da progetti per l’innovazione dell’organizzazione e 

quelli per la formazione del personale. 

Grazie alla riforma introdotta nel 2019, sono state semplificate le procedure per richiedere e 

ottenere le agevolazioni previste per gli interventi di riconversione e riqualificazione. 

Il decreto ministeriale 30 agosto 2019 rende lo strumento più agevole e accessibile alle PMI e 

alle reti d’imprese, più funzionale a investimenti strategici ad alto contenuto tecnologico e con 

forte impatto occupazionale nei territori interessati. 

La legge si applica su due diverse aree territoriali: 

• le aree di crisi industriale complessa, ossia i territori soggetti a recessione economica e perdita 

occupazionale di rilevanza nazionale, dovuta principalmente alla crisi di una o più imprese di 

media e grande dimensione, nonché alla grave crisi di uno specifico settore industriale con 

elevata specializzazione nel territorio; 

• le aree di crisi industriale non complessa elencate nel Decreto direttoriale MISE del 19 dicembre 

2016, che non presentano i sopraelencati elementi di complessità. 

I progetti ammissibili all’incentivo sono: 

I programmi di investimento produttivo 

• realizzazione di nuove unità produttive tramite l’adozione di soluzioni tecniche, organizzative 

e/o produttive innovative rispetto al mercato di riferimento; 

• ampliamento e/o la riqualificazione di unità produttive esistenti tramite diversificazione della 

produzione in nuovi prodotti aggiuntivi o cambiamento fondamentale del processo produttivo 

complessivo; 

• acquisizione di attivi di uno stabilimento. 

I programmi di investimento per la tutela ambientale  

• innalzamento del livello di tutela ambientale risultante dalle attività dell’impresa; 

• adeguamento anticipato a nuove norme dell’Unione europea che innalzano il livello di tutela 

ambientale e non sono ancora in vigore; 

• ottenimento di maggiore efficienza energetica; 

• cogenerazione ad alto rendimento; 

• promozione della produzione di energia da fonti rinnovabili; 

• risanamento di siti contaminati; 

• riciclaggio e il riutilizzo dei rifiuti. 

 

I progetti per l’innovazione dell’organizzazione 

(Per un ammontare non superiore al 20 per cento degli investimenti ammissibili). 

Per le imprese di grandi dimensioni sono ammissibili solo se realizzati attraverso una collaborazione 

effettiva con PMI e se le PMI coinvolte sostengono almeno il 30% del totale dei costi ammissibili del 

progetto. 

 

I progetti per la formazione del personale 

(per un ammontare non superiore al 10 per cento degli investimenti ammissibili). Tali progetti 

devono essere strettamente coerenti con le finalità del programma d’investimento e/o di tutela 

ambientale e con il programma occupazionale. 

Gli investimenti devono prevedere spese per almeno 1 milione di euro. 

 

 

 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-ministeriali/2040318-decreto-ministeriale-30-agosto-2019-aree-di-crisi-industriale-legge-15-maggio-1989-n-181-revisione-delle-condizioni-e-delle-modalita-per-l-attuazione-degli-interventi
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Gli incentivi sono rivolti a: 

• piccole, medie e grandi imprese, anche sotto forma di reti, economicamente e 

finanziariamente sane 

• imprese costituite in società di capitali 

• società cooperative 

• società consortili 

 

 

Le agevolazioni finanziarie possono coprire fino al 75% dell’investimento ammissibile con: 

• contributo a fondo perduto in conto impianti 

• contributo a fondo perduto alla spesa 

• finanziamento agevolato 

La valutazione dei progetti, l’erogazione delle agevolazioni e il monitoraggio dell’avanzamento dei 

programmi di investimento sono attività che verranno svolte direttamente da Invitalia. 

 

Per maggiori informazioni consultare il seguente link: 

Pagina web per formulari e documenti:  

HTTPS://WWW.INVITALIA.IT/COSA-FACCIAMO/RAFFORZIAMO-LE-IMPRESE/RILANCIO-AREE-

INDUSTRIALI-L181-89/LA-LEGGE-181-89-COS-E 

 

SCADENZA: FINO AD ESAURIMENTO RISORSE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/rilancio-aree-industriali-l181-89/la-legge-181-89-cos-e
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❖ ECONOMIA CIRCOLARE: PUBBLICATO IL BANDO PER PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO 

DELLE IMPRESE 

 

Il Ministero dello Sviluppo economico ha pubblicato il decreto che definisce i termini e le modalità 

di presentazione delle domande di agevolazioni, in favore di progetti di ricerca e sviluppo, per la 

riconversione produttiva nell’ambito dell’economia circolare. 

In particolare, vengono supportati i progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale delle 

imprese, anche in partenariato tra loro o con organismi di ricerca, di importo non inferiore a 

500mila euro e non superiore a 2 milioni di euro. 

Per la misura, prevista dal Decreto Crescita, sono disponibili 155 milioni di euro per la concessione 

dei finanziamenti agevolati del FRI, e 62 milioni di euro per la concessione dei contributi alla spesa. 

L’intervento del Fondo per la crescita sostenibile per i progetti di ricerca e sviluppo nell’ambito 

dell’economia circolare, attivato con il decreto 11 giugno 2020, sostiene la ricerca, lo sviluppo e la 

sperimentazione di soluzioni innovative per l’utilizzo efficiente e sostenibile delle risorse, con la 

finalità di promuovere la riconversione delle attività produttive verso un modello di economia 

circolare in cui il valore dei prodotti, dei materiali e delle risorse è mantenuto quanto più a lungo 

possibile, e la produzione di rifiuti è ridotta al minimo. 

I progetti devono essere finalizzati alla riconversione produttiva delle attività economiche 

nell’ambito dell’economia circolare, in una o più delle seguenti linee di intervento: 

a) innovazioni di prodotto e di processo in tema di utilizzo efficiente delle risorse e di trattamento e 

trasformazione dei rifiuti; 

b) progettazione e sperimentazione prototipale di modelli tecnologici integrati finalizzati al 

rafforzamento dei percorsi di simbiosi industriale; 

c) sistemi, strumenti e metodologie per lo sviluppo delle tecnologie per la fornitura, l'uso razionale 

e la sanificazione dell'acqua; 

d) strumenti tecnologici innovativi in grado di aumentare il tempo di vita dei prodotti e di 

efficientare il ciclo produttivo; 

e) sperimentazione di nuovi modelli di packaging intelligente (smart packaging) che prevedano 

anche l'utilizzo di materiali recuperati; 

f) sistemi di selezione del materiale multileggero, al fine di aumentare le quote di recupero e di 

riciclo di materiali piccoli e leggeri. 

I progetti devono avere una durata compresa tra i 12 e i 36 mesi. 

Possono partecipare le Imprese di qualsiasi dimensione che esercitano attività industriali, 

agroindustriali, artigiane, di servizi all’industria e centri di ricerca, che presentano progetti 

singolarmente o in forma congiunta. È possibile partecipare in partenariato (in questo caso sono 

ammessi anche gli organismi di ricerca, pubblici e privati, in qualità di co-proponenti). 

 

Per maggiori informazioni consultare:  

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-ministeriali/2041283-decreto-ministeriale-

11-giugno-2020-progetti-di-ricerca-e-sviluppo-per-l-economia-circolare 

 

BANDO SENZA SCADENZA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/93-normativa/decreti-direttoriali/2041359-decreto-direttoriale-5-agosto-2020-progetti-di-r-s-economia-circolare-termini-e-le-modalita-per-la-presentazione-delle-domande
https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-ministeriali/2041283-decreto-ministeriale-11-giugno-2020-progetti-di-ricerca-e-sviluppo-per-l-economia-circolare
https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-ministeriali/2041283-decreto-ministeriale-11-giugno-2020-progetti-di-ricerca-e-sviluppo-per-l-economia-circolare
https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-ministeriali/2041283-decreto-ministeriale-11-giugno-2020-progetti-di-ricerca-e-sviluppo-per-l-economia-circolare
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❖ “RESTO AL SUD” 

 

Resto al Sud è l'incentivo che sostiene la nascita e lo sviluppo di nuove attività imprenditoriali e 

libero professionali in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia e 

nelle aree del cratere sismico del Centro Italia (Lazio, Marche, Umbria). È rivolto a chi ha un’età 

compresa tra i 18 e i 55 anni. I fondi disponibili ammontano a 1 miliardo e 250 milioni di euro. 

Le agevolazioni sono rivolte agli under 56* che: 

• al momento della presentazione della domanda sono residenti in Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia o nei 116 Comuni compresi nell’area del cratere 

sismico del Centro Italia (Lazio, Marche Umbria) 

oppure 

trasferiscono la residenza nelle suddette aree entro 60 giorni (120 se residenti all’estero) 

dall’esito positivo dell’istruttoria 

• non sono già titolari di altre attività d’impresa in esercizio alla data del 21/06/2017 

• non hanno ricevuto altre agevolazioni nazionali per l’autoimprenditorialità nell’ultimo triennio 

• non hanno un lavoro a tempo indeterminato e si impegnano a non averlo per tutta la durata 

del finanziamento 

L’incentivo si rivolge a: 

• imprese costituite dopo il 21/06/2017 

• imprese costituende (la costituzione deve avvenire entro 60 giorni - o 120 giorni in caso di 

residenza all’estero - dall’esito positivo dell’istruttoria) 

Fermo restando quanto sopra elencato, possono inoltre chiedere i finanziamenti: 

• i liberi professionisti (in forma societaria o individuale) che non risultano titolari di partita IVA nei 

12 mesi antecedenti la presentazione della domanda per lo svolgimento di un’attività analoga 

a quella proposta (codice Ateco non identico fino alla terza cifra di classificazione delle attività 

economiche) 

* Per le aree del cratere sismico: non ci sono limiti di età per i 24 Comuni compresi nelle aree del 

cratere sismico del Centro Italia nei quali più del 50% degli edifici è stato dichiarato inagibile.  

Cosa finanzia 

Sono finanziabili: 

• attività produttive nei settori industria, artigianato, trasformazione dei prodotti agricoli, pesca e 

acquacoltura 

• fornitura di servizi alle imprese e alle persone 

• turismo 

• attività libero professionali (sia in forma individuale che societaria) 

Sono escluse le attività agricole e il commercio 

Resto al Sud copre fino al 100% delle spese, con un finanziamento massimo di 50.000 euro per ogni 

richiedente, che può arrivare fino a 200.000 euro nel caso di società composte da quattro soci. 

 

Per le sole imprese esercitate in forma individuale, con un solo soggetto proponente, il 

finanziamento massimo è pari a 60.000 euro. 

 

A supporto del fabbisogno di circolante, è previsto un ulteriore contributo a fondo perduto: 

• 15.000 euro per le ditte individuali e le attività professionali svolte in forma individuale 

• fino a un massimo di 40.000 euro per le società 

Il contributo viene erogato al completamento del programma di spesa, contestualmente al saldo 

dei contributi concessi. 
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Spese ammissibili 

Possono essere finanziate le seguenti spese: 

• ristrutturazione o manutenzione straordinaria di beni immobili (massimo 30% del programma di 

spesa) 

• macchinari, impianti e attrezzature nuovi 

• programmi informatici e servizi per le tecnologie, l’informazione e la telecomunicazione 

• spese di gestione (materie prime, materiali di consumo, utenze, canoni di locazione, canoni di 

leasing, garanzie assicurative) – massimo 20% del programma di spesa 

Non sono ammissibili le spese di progettazione e promozionali, le spese per le consulenze e per il 

personale dipendente. 

Come funzionano le agevolazioni 

Le agevolazioni coprono il 100% delle spese ammissibili e sono così composte: 

• 50% di contributo a fondo perduto 

• 50% di finanziamento bancario garantito dal Fondo di Garanzia per le PMI. Gli interessi sono 

interamente a carico di Invitalia. 

 

Per maggiori informazioni consultare:  

HTTPS://WWW.INVITALIA.IT/COSA-FACCIAMO/CREIAMO-NUOVE-AZIENDE/RESTO-AL-SUD 

SCADENZA: FINO AD ESAURIMENTO RISORSE 
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❖ PRESENTAZIONE PROGETTI A ENEL CUORE 

Enel Cuore nasce nel 2003 per aiutare le organizzazioni non profit a realizzare iniziative sociali con 

l’obiettivo di cautelare il benessere della persona e della famiglia nella comunità in cui Enel opera. 

In particolare, Enel Cuore eroga contributi a sostegno di iniziative focalizzate verso ambiti specifici, 

quali l’infanzia, i giovani e la terza età, focalizzate a garantire a soggetti svantaggiati: la salute e il 

benessere, un’istruzione di qualità, l’integrazione e l’autonomia lavorativa ed economica. I progetti 

devono essere volti alla creazione di opportunità in favore di persone di tutte le età, con 

particolare attenzione alle generazioni future e a coloro che vivono in condizioni di fragilità e/o di 

disuguaglianza sociale (es. bambini, giovani, persone anziane, famiglie, persone con disabilità, 

donne vittime di violenza, migranti, etc). Possono essere presentati progetti negli ambiti: 

• cultura dell’educazione: progetti che mirano a creare e scoprire talenti, abilità, capacità, 

competenze, comportamenti utili per lo sviluppo e la crescita (attraverso attività sociali, culturali, 

sportive, ricreative, formative, ecc) con particolare attenzione alle iniziative che hanno un obiettivo 

di contrasto all’abbandono scolastico e alle disuguaglianze educative, dunque che si focalizzano 

su un target di bambini e giovani in condizioni socio-economiche difficili; 

• inserimento sociale e percorsi di accompagnamento all’autonomia: progetti di formazione in 

grado di stimolare processi di accompagnamento, riqualificazione e reinserimento lavorativo delle 

persone più fragili; 

• povertà e inclusione sociale: servizi di accoglienza e assistenza ad adulti in situazione di estrema 

difficoltà; interventi a sostegno di famiglie mono genitoriali e dei minori, iniziative per potenziare 

l’autonomia di persone con disabilità e progetti di “housing sociale”; 

• tutela della salute: progetti di riqualificazione e innovazione dei servizi socio-sanitari; interventi di 

costruzione, adeguamento ed equipaggiamento di strutture ospedaliere; percorsi di formazione di 

personale sanitario e iniziative di accoglienza a famiglie con persone malate e a supporto dei 

caregiver. 

NON rientrano tra le iniziative ammissibili le Campagne di sponsorizzazione, l’Attività di ricerca e gli 

Eventi di comunicazione. 

Possono presentare progetti Enti non profit che svolgono in via esclusiva o principale un’attività di 

utilità sociale e/o di interesse generale. Non sono indicati importi minimi o massimi finanziabili. 

Le erogazioni sono intese a carattere di co-finanziamento o a copertura totale dei costi 

progettuali. Tuttavia vengono privilegiati progetti per cui sia stata effettuata una ricerca fondi al 

fine di garantire sostenibilità economica in un’ottica di programmazione pluriennale e di ricerca di 

autonomia. 

Scadenza: senza scadenza, si possono presentare progetti durante tutto l’arco dell’anno. 
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❖ BANDO PER IL COFINANZIAMENTO DI PROGETTI DI RICERCA VOLTI ALLO SVILUPPO DI 

TECNOLOGIE PER LA PREVENZIONE, IL RECUPERO, IL RICICLAGGIO ED IL TRATTAMENTO DI 

RIFIUTI NON RIENTRANTI NELLE CATEGORIE GIÀ SERVITE DA CONSORZI DI FILIERA, 

ALL’ECODESIGN DEI PRODOTTI ED ALLA CORRETTA GESTIONE DEI RELATIVI RIFIUTI – 

EDIZIONE 2021 

 

Il Bando, emanato ai fini della promozione delle iniziative di cui all’articolo 179 del D.lgs. n. 156/2006 

cofinanzia progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale finalizzati ad incentivare 

l’ecodesign dei prodotti e la corretta gestione dei relativi rifiuti favorendo, in particolare, 

l’allungamento del ciclo di vita del prodotto e lo sviluppo di tecnologie per la prevenzione, il 

recupero, il riciclaggio ed il trattamento di categorie di rifiuti attualmente non servite da 

un’adeguata filiera di gestione e pertanto destinate a smaltimento.  

Obiettivo dell’iniziativa è la prevenzione e la riduzione degli impatti negativi derivanti dall’attuale 

gestione dei rifiuti non serviti da filiera attraverso l’incentivazione di un uso efficiente ed 

ecocompatibile delle risorse (materie prime), con particolare attenzione alla prevenzione, al 

recupero, al riciclaggio ed alla ottimizzazione del ciclo di vita dei materiali, mediante:  

• lo sviluppo ed il potenziamento della circolarità nella gestione dei rifiuti, favorendo l’effettivo 

reimpiego degli stessi in nuovi cicli produttivi in sostituzione della materia prima vergine;  

• l’ecodesign dei prodotti, al fine di incentivare l’utilizzo di materiali riciclati e facilitare 

l’industrializzazione dello smontaggio, la separazione delle singole componenti e l’avvio a riciclo 

delle matrici materiali;  

• l’incentivazione della riproduzione su scala industriale di tecnologie innovative e sostenibili dal 

punto di vista ambientale per il trattamento di materiali provenienti da prodotti complessi 

(multimateriali o compositi) a fine vita, favorendo l’adozione da parte del sistema industriale dei 

materiali così ottenuti per il loro riutilizzo nel ciclo produttivo di prodotti nuovi;  

• l’incentivazione della gestione dei rifiuti non serviti da filiera, tenuto conto anche dell’articolo 178-

bis del D.lgs. n. 152/2006, relativo alla “Responsabilità estesa del produttore” che, ai fini di rafforzare 

la prevenzione e facilitare l’utilizzo efficiente delle risorse durante l’intero ciclo di vita, comprese le 

fasi di riutilizzo, riciclaggio e recupero dei rifiuti, prevede la possibilità di adottare le modalità ed i 

criteri di introduzione della “responsabilità estesa del produttore” del prodotto, inteso come 

qualsiasi persona fisica o giuridica che professionalmente sviluppi, fabbrichi, trasformi, tratti, venda 

o importi prodotti, nell’organizzazione del sistema di gestione dei rifiuti e nell’accelerazione dei 

prodotti restituiti e dei rifiuti che restano dopo il loro utilizzo.  

I progetti proposti per il cofinanziamento devono essere caratterizzati da elevata replicabilità e 

dalla possibilità di un rapido trasferimento dei risultati all’industria per l’attuazione degli interventi 

stessi. 

Sono ammessi a partecipare: Enti e istituzioni di ricerca; Università e istituti di istruzione universitaria 

pubblici. I soggetti candidati possono presentare istanza di partecipazione in forma singola o 

associata.  

Per maggiori informazioni consultare:  

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/bandi/ECI/Bando_non_serviti_rev_Dic_2021_url.p

df 

SCADENZA: 30 aprile 2022 
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❖ AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI ASSISTENZA PSICOLOGICA E 

PSICOSOCIOLOGICA A FAVORE DEI GENITORI IN CONSEGUENZA DELLA MORTE DEL 

FIGLIO 

 

L’obiettivo strategico del bando è quello di promuovere interventi progettuali, anche innovativi, 

per l’assistenza psicologica o psicosociologica a favore del genitore o dei genitori che subiscono 

gravi disagi sociali e psicologici in conseguenza della morte del figlio. I progetti devono prevedere 

interventi in grado di evitare il consolidamento di traumi, devono favorire la resilienza e la 

creazione di condizioni che possono prevedere forme di disagio, di emarginazione e di 

atteggiamenti antisociali. Essi devono consolidare le relazioni intra ed extra familiari, sperimentare 

nuove e diversificati linguaggi di comunicazione, ed anche ri-orientare la propria esperienza 

genitoriale convertendo il dolore in avvicinamento al prossimo. Tutte le proposte, altresì, dovranno 

tenere conto degli aspetti relativi al genere, all’età e alle provenienze culturali. 

Il bando finanzia progetti in grado di realizzare percorsi di sostegno psicologico o psicosociologico 

ai genitori che hanno perso un figlio, basati sulla cura, sulla socializzazione e sulla condivisione. Ciò 

significa prendere in carico il singolo genitore e/o la coppia genitoriale strutturando una proposta 

di interventi complementari di accoglienza, supporto, accompagnamento nella elaborazione del 

lutto; nonché di servizi accessori utili agli adempimenti amministrativi o pratici connessi a tali eventi.  

Sono ammessi a presentare proposte progettuali organizzazioni senza scopo di lucro nella forma di 

enti del Terzo settore e imprese sociali che svolgono esclusivamente attività di assistenza 

psicologica o psicosociologica a favore dei genitori che subiscono gravi disagi sociali e psicologici 

in conseguenza della morte dei figli e che risultino costituiti da almeno due anni con atto pubblico 

o scrittura privata autenticata o registrata 

Le proposte progettuali potranno essere presentate individualmente o in partnership da una 

associazione temporanea di imprese o di scopo (ATI/ATS), costituita o da costituire a finanziamento 

approvato. In questo ultimo caso, tali soggetti (partner) dovranno dichiarare l’intenzione di 

costituire l’associazione e indicare il soggetto responsabile (capofila) sin dal momento della 

presentazione del progetto.  

Per maggiori informazioni consultare:  

https://famiglia.governo.it/media/2613/avviso-genitori-signed.pdf 

SCADENZA: 28 febbraio 2022 
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❖ AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DEI PROGETTI VOLTI ALLA FORMAZIONE 

PERSONALE DELLE CASALINGHE E DEI CASALINGHI 

 

Il bando è finalizzato alla selezione di proposte progettuali per la realizzazione di interventi formativi 

rivolti a coloro che svolgono attività nell’ambito domestico, in via prioritaria delle donne, senza 

vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell’ambiente 

domestico, iscritte e iscritti all’assicurazione obbligatoria di cui all’articolo 7 della legge 3 dicembre 

1999, n. 493, con particolare riguardo all’acquisizione di competenze digitali, funzionali 

all’inserimento lavorativo e alla valorizzazione delle attività di cura. L’obiettivo principale è, 

dunque, quello di dotare casalinghe e casalinghi di competenze digitali al fine di fruire di servizi 

online ed utilizzare il digitale nel quotidiano in modo competente e frequente.  

Potranno partecipare in qualità di soggetto proponente esclusivamente:  

a. enti di formazione pubblici in forma singola o associata;  

b. enti di formazione privati in forma singola o associata;  

c. associazioni, organizzazioni e cooperative sociali operanti nel settore della formazione.  

I soggetti proponenti dovranno:  

a. avere tra i propri scopi e fini istituzionali, espressamente dichiarati nel proprio Statuto o Atto 

costitutivo, l’attività di formazione;  

b. essere costituiti da almeno cinque anni in forma di atto pubblico oppure di scrittura privata 

autenticata o registrata;  

c. aver realizzato, nei tre anni precedenti alla richiesta, almeno 3 corsi finalizzati all’acquisizione di 

competenze digitali di base.  

Le proposte progettuali dovranno prevedere l’offerta di percorsi di formazione in campo digitale e 

dovranno prevedere la somministrazione dei corsi esclusivamente in modalità telematica.  

Gli interventi di formazione dovranno essere rivolti all’acquisizione di competenze digitali in 

ciascuno dei seguenti ambiti:  

a) alfabetizzazione su informazioni e dati: ricerca delle informazioni sul web tramite motori di 

ricerca, riconoscimento delle fake news e archiviazione delle informazioni nel cloud, valutazione e 

gestione di dati, informazioni e contenuti in rete;  

b) creazione di contenuti: scrittura, produzione, elaborazione e modifica dei contenuti digitali quali 

tabelle, immagini, file audio, con utilizzo di software per la produttività individuale (preferibilmente 

open source) e individuazione di semplici regole di copyright e licenze da applicare a dati, 

informazioni digitali e contenuti;  

c) comunicazione e collaborazione: conoscenza e utilizzo degli strumenti di collaborazione e 

comunicazione digitali e online, quali e-mail, chat e videoconferenze, social network, sistemi di 

messaggistica, cartelle e documenti condivisi;  

d) risoluzione dei problemi inerenti ai principali profili software e hardware dei dispositivi elettronici e 

informatici: riavviare il computer, installare o disinstallare un programma, verificare la connessione 

internet;  

e) sicurezza: protezione dei propri dispositivi, protezione dei propri dati e della propria privacy negli 

ambienti digitali, conoscenza delle norme sulla privacy, protezione di se stessi e degli altri da 

possibili pericoli negli ambienti digitali (ad es. cyberbullismo), conoscenza dell’impatto ambientale 

dell’utilizzo delle tecnologie, sicurezza negli acquisti online, protezione dalle frodi online, tutela della 

salute nell'utilizzo di strumenti ed ambienti digitali, sicurezza dei figli nell'uso della rete;  

f) servizi al cittadino: conoscenza sui servizi digitali al cittadino offerti dalla pubblica 

amministrazione, con attenzione, in particolare, all’utilizzo di SPID, dei pagamenti elettronici, 

dell'app IO, dei servizi comunali, Inps e dell'Agenza delle Entrate;  

g) gestione domestica: conoscenza e utilizzo di semplici strumenti digitali per l’organizzazione e 

l’impostazione del budget domestico.  
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Ciascuna proposta progettuale dovrà rispettare i seguenti requisiti, a pena di esclusione:  

a) le attività relative al percorso di formazione dovranno avere una durata non inferiore a 3 ore di 

attività online sincrone (webinar) per ciascuno degli ambiti trattati e prevedere delle attività di 

supporto ai partecipanti durante l’intero percorso, anche con forme di tutoraggio e creazione di 

community, per non meno di 150 partecipanti per ciascuna edizione;  

b) dovrà essere previsto un sistema per la registrazione dei webinar e la loro successiva fruizione 

asincrona, oltre che della valutazione finale delle competenze acquisite dai partecipanti;  

c) dovrà essere prevista un’erogazione dei moduli formativi frazionata nell’arco di più settimane, 

da concludersi in un periodo totale massimo di 12 mesi;  

d) il percorso di approfondimento deve essere destinato alle iscritte e agli iscritti all’assicurazione 

obbligatoria di cui all’articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493 in possesso del certificato di 

iscrizione rilasciato da INAIL - Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.   

 

Per maggiori informazioni consultare:  

http://www.pariopportunita.gov.it/wp-content/uploads/2021/12/AVVISO_Fondo-casalinghe_-

15_12_2021.pdf 

SCADENZA: 31 marzo 2022 
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❖ AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI INTERVENTO PER LA SELEZIONE 

DI PROGETTI SOCIO-EDUCATIVI PER COMBATTERE LA POVERTÀ EDUCATIVA NEL 

MEZZOGIORNO A SOSTEGNO DEL TERZO SETTORE 

L’avviso è finalizzato all’avvio di una procedura selettiva per la concessione di contributi destinati 

alla realizzazione di progetti per interventi socio-educativi strutturati per combattere la povertà 

educativa nelle Regioni del Mezzogiorno, attraverso il potenziamento dei servizi socioeducativi a 

favore dei minori, finanziando iniziative portate avanti da Enti del Terzo Settore.  

Gli interventi di ciascuna proposta progettuale dovranno rientrare, a pena di esclusione, in uno 

solo dei 3 ambiti di seguito elencati: Interventi rivolti ai bambini di età compresa fra 0-6 anni, con 

specifico riferimento al miglioramento dei servizi assistenziali. Interventi rivolti alla fascia di età 5-10 

anni, con specifico riferimento alla dispersione scolastica e al miglioramento dell’offerta educativa. 

Interventi rivolti alla fascia di età compresa fra 11-17 anni, con specifico riferimento alla dispersione 

scolastica e al miglioramento dell’offerta educativa. 

Sono destinatari diretti, esclusivi e a titolo gratuito, i minori di età che versano in situazione di disagio 

o a rischio devianza delle Regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 

Sardegna e Sicilia. L’esecuzione di ciascun progetto dovrà avvenire all’interno di un territorio 

circoscritto spazialmente e riconducibile di norma a luoghi riferibili a un singolo ambito territoriale 

(ambito-distretto sociale) di una sola delle seguenti Regioni del Mezzogiorno: Abruzzo, Basilicata, 

Campania, Calabria, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.  

L’avviso è rivolto agli Enti del Terzo Settore. I progetti devono essere presentati da partnership 

costituite, a pena di esclusione, da un minimo di tre soggetti di cui almeno 2 Enti del terzo settore, 

di cui uno dei due ETS come Soggetto proponente “capofila”. Il soggetto proponente (Capofila) 

può presentare una sola proposta progettuale e non potrà partecipare, in qualità di partner ad 

altre proposte progettuali. All’interno della partnership possono essere presenti (in qualità di terzo o 

ulteriore) anche soggetti appartenenti al mondo della scuola, delle istituzioni, degli enti locali e dei 

sistemi regionali di istruzione e formazione professionale, dell’università e della ricerca.  

Per maggiori informazioni consultare:  

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-

content/uploads/2021/12/AvvPovEdu_PNRR_29dic21_DEF_SCPNRR.pdf 

SCADENZA: 1 marzo 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



25 
 

 

 

 

❖ AVVISO PUBBLICO PER L'EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI AD ORGANIZZAZIONI DI 

VOLONTANATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E ORGANIZZAZIONI NON 

LUCRATIVE DI UTILITÀ SOCIALE IMPEGNA E NELL'EMERGENZA COVID-19 NELLE REGIONI 

ABRUZZO, BASILICATA, CALABRIA, CAMPANIA, MOLISE, PUGLIA, SARDEGNA, SICILIA E 

REGIONI LOMBARDIA E VENETO AI SENSI DELL'ART. 246 DEL DECRETO LEGGE 19 MAGGIO 

2020, N. 34, CONVERTITO IN LEGGE 17 LUGLIO 2020, N. 77. 

 

Possono partecipare gli enti di seguito indicati che abbiano sede operativa nelle Regioni di 

Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia, Lombardia e Veneto: 

Organizzazioni di volontariato, Associazioni di promozione sociale, Organizzazioni non lucrative di 

utilità sociale. 

Il contributo è finalizzato a rafforzare l'azione a tutela delle fasce più deboli della popolazione a 

seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Il contributo è destinato agli enti indicati nella sezione “chi può partecipare” che nel periodo 

compreso tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021,abbiano svolto almeno una delle seguenti 

attività di interesse generale:  

a) interventi e servizi sociali;  

b) prestazioni socio-sanitarie;  

c) interventi per educazione, istruzione e formazione professionale;  

d) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente 

e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali;  

e) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio;  

f) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 

volontariato e delle attività di interesse generale;  

g) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà 

educativa;  

h) servizi strumentali ad Enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al 

settanta per cento da Enti del Terzo settore;  

i) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 

persone/lavoratori svantaggiati o con disabilità;  

j) alloggio sociale, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a 

soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;  

k) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;  

l) agricoltura sociale;  

m) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;  

n) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti;  

o) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa 

non armata;  

p) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e 

degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco;  

q) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.  

 

Per maggiori informazioni consultare:  

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2021/12/Decreto_Avviso_ACT-

290_2021_20_12_2021.pdf 

SCADENZA: 4 febbraio 2022 
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❖ Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la rigenerazione 

culturale e sociale dei piccoli borghi storici da finanziare nell’ambito del PNRR, 

Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – 

Cultura 4.0 (M1C3). Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 

culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, finanziato 

dall’Unione europea - NextGenerationEU 

 

Il bando si rivolge in particolare a quei piccoli centri collocati prevalentemente nelle aree 

marginali del Paese, spesso caratterizzati da fragili economie, aggravate oggi dagli effetti della 

pandemia da Covid 19, segnati dalla presenza di gravi criticità demografiche e rischi ambientali. 

 

E’ finalizzato a promuovere progetti per la rigenerazione, valorizzazione e gestione del grande 

patrimonio di storia, arte, cultura e tradizioni presenti nei piccoli centri italiani, integrando obiettivi 

di tutela del patrimonio culturale con le esigenze di rivitalizzazione sociale ed economica, di 

rilancio occupazionale e di contrasto dello spopolamento. 

 

Possono partecipare: Comuni in forma singola o aggregata (fino ad un massimo di tre Comuni, 

compreso il comune proponente e capofila) con popolazione residente complessiva fino a 5.000 

abitanti.  

 

Le aggregazioni di Comuni possono riguardare Comuni limitrofi o Comuni ricadenti nella medesima 

regione. Nel caso di aggregazioni di più Comuni, a pena di esclusione dell’intera aggregazione in 

ogni Comune deve essere presente un borgo storico. I Comuni che intendono presentare 

domanda di finanziamento devono essere in possesso dei seguenti requisiti al momento della 

presentazione della candidatura: la popolazione residente del singolo Comune proponente deve 

essere inferiore o uguale a 5.000 abitanti; in caso di domanda di partecipazione presentata da 

Comuni in forma aggregata, la popolazione residente complessiva di tutti i Comuni aggregati 

(compreso il Comune capofila) deve essere inferiore o uguale a 5.000 abitanti. 

 

Il bando riguarda la realizzazione di progetti locali di rigenerazione culturale e sociale di almeno 

229 borghi storici. Nello specifico, si finanziano progetti di rigenerazione culturale, realizzati nei 

piccoli Comuni caratterizzati da una significativa presenza del patrimonio culturale e ambientale 

nei quali sia presente un borgo storico o, nel caso di Comuni di piccole e piccolissime dimensioni, 

che si configurino nel loro complesso come un borgo storico.  

 

Ogni progetto locale di rigenerazione culturale e sociale deve individuare interventi con finalità di 

interesse collettivo sostenibili nel tempo, sinergici e integrati tra loro, finalizzati a rivitalizzare il tessuto 

socioeconomico dei piccoli borghi storici, in grado di produrre effetti in termini di crescita 

occupazionale, contrasto all’esodo demografico, incremento della partecipazione culturale e 

dell’attrattività turistica.  

 

Gli interventi, iniziative e attività attengono all’ambito culturale, declinato anche nei suoi 

collegamenti con gli ambiti dell’istruzione, ricerca, welfare, ambiente, turismo, nell’obiettivo di 

incrementare quantitativamente e qualitativamente i servizi, razionalizzare l’offerta e la sua 

gestione, rafforzare indirettamente le filiere produttive locali collegate.  

 

A questo fine, indicativamente e a titolo non esaustivo, ogni progetto locale di rigenerazione 

culturale e sociale potrà prevedere più linee di azione, al loro interno articolate in una o più 

tipologie di intervento, tra quelle di seguito elencate:  

-     realizzazione/potenziamento di servizi e infrastrutture culturali;  

- realizzazione di iniziative per la tutela e valorizzazione del patrimonio della cultura immateriale; 
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- realizzazione di iniziative per l’incremento della partecipazione culturale e per l’educazione al 

patrimonio delle comunità locali;  

- realizzazione di attività per il miglioramento e la razionalizzazione della gestione di beni, servizi e 

iniziative;  

- realizzazione di infrastrutture per la fruizione culturale-turistica;  

- realizzazione iniziative per l’incremento dell’attrattività residenziale e contrastare l’esodo 

demografico;  

- realizzazione di azioni di supporto alla comunicazione e diffusione delle informazioni sull’offerta 

del territorio (borgo);  

- realizzazione di azioni di cooperazione interterritoriale.  

 

Per maggiori informazioni consultare:  

https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/388a5474724a15af0ace7a40ab3301de/SG/Avviso

%20Borghi%20Linea%20B_201221_Completo-signed-signed.pdf 

SCADENZA: 15 marzo 2022 
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❖ AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA MESSA IN SICUREZZA E/O 

REALIZZAZIONE DI PALESTRE SCOLASTICHE, DA FINANZIARE NELL’AMBITO DEL PNNR, 

MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E RICERCA – COMPONENTE 1 – POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA 

DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE UNIVERSITÀ – INVESTIMENTO 1.3: 

“PIANO PER LE INFRASTRUTTURE PER LO SPORT NELLE SCUOLE”, FINANZIATO DALL’UNIONE 

EUROPEA – NEXT GENERATION EU 

 

Il presente avviso, pubblicato in attuazione del decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, 

n. 343 intende favorire le attività sportive e i corretti stili di vita nelle scuole, riducendo il divario 

infrastrutturale esistente al riguardo, rafforzando le attività e le infrastrutture sportive, così da 

combattere l’abbandono scolastico, incentivare l’inclusione sociale e rafforzare le attitudini 

personali.  

Il bando prevede la costruzione o la ristrutturazione di spazi da utilizzare come palestre per le 

scuole per un totale di almeno 230.400 mq. 

Possono partecipare alla presente selezione pubblica tutti gli enti locali, proprietari di edifici 

pubblici ad uso scolastico statale o rispetto ai quali abbiano la competenza. 

Sono finanziabili proposte progettuali relative esclusivamente alla costruzione, messa in sicurezza e 

ristrutturazione di palestre o aree sportive all’aperto con riferimento a edifici pubblici adibiti ad uso 

scolastico del primo e del secondo ciclo di istruzione, che prevedano: demolizione e ricostruzione 

di palestre scolastiche riferite a edifici pubblici adibiti ad uso scolastico del primo e del secondo 

ciclo di istruzione; nuova costruzione di edifici da destinare esclusivamente a palestre scolastiche a 

servizio di edifici scolastici esistenti; ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla 

realizzazione esclusiva di palestre scolastiche; riqualificazione architettonica, funzionale e messa in 

sicurezza di palestre scolastiche esistenti, anche attraverso l’adeguamento impiantistico e 

tecnologico degli spazi; riconversione di spazi non utilizzati all’interno di edifici esistenti da destinare 

a sale per attività collettive dove poter eseguire le attività ludiche (esclusivamente per le scuole 

primarie da 5 a 9 classi); riqualificazione di aree sportive all’aperto esistenti che insistono nell’area 

di pertinenza scolastica; realizzazione di aree sportive all’aperto che insistono nell’area di 

pertinenza scolastica.  

 

Per maggiori informazioni consultare:  

https://pnrr.istruzione.it/wp-content/uploads/2021/12/m_pi.AOODGEFID.REGISTRO-

UFFICIALEU.0048040.02-12-2021.pdf 

SCADENZA: 28 febbraio 2022 
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❖ AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA MESSA IN SICUREZZA E/O 

REALIZZAZIONE DI MENSE SCOLASTICHE, DA FINANZIARE NELL’AMBITO DEL PNNR, 

MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E RICERCA – COMPONENTE 1 – POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA 

DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE UNIVERSITÀ – INVESTIMENTO 1.2: 

“PIANO DI ESTENSIONE DEL TEMPO PIENO E MENSE”, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA 

– NEXT GENERATION EU 

 

Il presente avviso, pubblicato in attuazione del decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, 

n. 343 intende finanziare l’estensione del tempo pieno scolastico per ampliare l’offerta formativa 

delle scuole e rendere le stesse sempre più aperte al territorio, anche oltre l’orario scolastico, e 

accogliere le necessità di conciliare la vita personale e lavorativa delle famiglie. Con questo 

progetto si persegue l’attuazione graduale del tempo pieno, anche attraverso la costruzione o la 

ristrutturazione degli spazi delle mense per un totale di almeno 1.000 edifici. 

Possono partecipare alla presente selezione pubblica tutti i comuni, proprietari di edifici pubblici 

ad uso scolastico statale o rispetto ai quali abbiano la competenza secondo quanto previsto dalla 

legge 11 gennaio 1996, n. 23. Possono partecipare, altresì, le province, ivi incluse quelle autonome, 

le città metropolitane e gli enti di decentramento regionale con esclusivo riferimento ai convitti di 

cui hanno la competenza, secondo quanto previsto dalla legge 11 gennaio 1996, n. 23.  

Gli enti locali partecipanti devono essere in possesso dei requisiti minimi tali da garantire il rispetto 

del regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 2018/1046 e quanto previsto dall’articolo 22 del 

regolamento (UE) n. 2021/241, in materia di prevenzione di sana gestione finanziaria, assenza di 

conflitti di interessi, di frodi e corruzione. 

Sono finanziabili proposte progettuali relative esclusivamente alla costruzione, messa in sicurezza e 

ristrutturazione di spazi adibiti a mense scolastiche appartenenti a edifici pubblici destinati al primo 

ciclo di istruzione e ai convitti gestiti da province, città metropolitane ed enti di decentramento 

regionale, che prevedano: demolizione e ricostruzione di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico 

appartenenti al primo ciclo di istruzione o a convitti da adibire esclusivamente a mense scolastiche 

a servizio di istituzioni scolastiche e di edifici scolastici esistenti; nuova costruzione di locali da 

destinare esclusivamente a mense scolastiche a servizio di edifici scolastici esistenti; ampliamenti di 

edifici scolastici esistenti e finalizzati esclusivamente alla realizzazione di spazi e locali da destinare 

a mense scolastiche; riqualificazione architettonica e funzionale e messa in sicurezza di mense 

scolastiche esistenti anche attraverso l’adeguamento impiantistico e tecnologico dei relativi locali; 

riconversione di spazi non utilizzati all’interno di edifici pubblici esistenti adibiti ad uso scolastico da 

destinare a mense scolastiche.  

Le proposte progettuali ammissibili devono prevedere un costo complessivo di quadro economico 

dell’intervento, che deve essere contenuto:  

o per gli interventi di riqualificazione architettonica e riconversione di spazi non utilizzati tra 500,00 

€/m2 e 1.000,00 €/m2;  

o per gli interventi di demolizione e ricostruzione di edifici pubblici, nuova costruzione di locali e di 

ampliamento di edifici scolastici il costo deve essere contenuto tra 1.500,00 €/m2 a € 2.000,00 

€/m2.  

 

Per maggiori informazioni consultare:  

https://pnrr.istruzione.it/wp-content/uploads/2021/12/m_pi.AOODGEFID.REGISTRO-

UFFICIALEU.0048038.02-12-2021.pdf 

SCADENZA: 28 febbraio 2022 
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❖ AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE PER LA REALIZZAZIONE DI 

NUOVI EDIFICI SCOLASTICI PUBBLICI MEDIANTE SOSTITUZIONE EDILIZIA, DA FINANZIARE 

NELL’AMBITO DEL PNNR, MISSIONE 2 – RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA – 

COMPONENTE 3 – EFFICIENZA ENERGETICA E RIQUALIFICAZIONE DEGLI EDIFICI – 

INVESTIMENTO 1.1: “COSTRUZIONE DI NUOVE SCUOLE MEDIANTE SOSTITUZIONE DI 

EDIFICI”, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU 

 

Il presente Avviso si inserisce nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza – Missione 2 – 

Rivoluzione verde e transizione ecologica – Componente 3 – Efficienza energetica e 

riqualificazione degli edifici – Investimento 1.1 “Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione 

di edifici”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU.  

Con la predetta misura si intende procedere alla sostituzione di parte del patrimonio edilizio 

scolastico obsoleto con l’obiettivo di creare strutture sicure, moderne, inclusive e sostenibili per 

favorire:  

i) la riduzione di consumi e di emissioni inquinanti;  

ii) ii) l’aumento della sicurezza sismica degli edifici e lo sviluppo delle aree verdi;  

iii) iii) la progettazione degli ambienti scolastici tramite il coinvolgimento di tutti i soggetti 

coinvolti con l’obiettivo di incidere positivamente sull’insegnamento e sull’apprendimento 

degli studenti;  

iv) iv) lo sviluppo sostenibile del territorio e di servizi volti a valorizzare la comunità.  

 

Il target e il milestone di livello europeo e nazionale associati all’intervento prevedono entro il 

termine ultimo fissato al 30 giugno 2026 la sostituzione edilizia di n. 195 edifici per un totale di 

almeno 410.000 mq con conseguente beneficio per circa 58.000 studentesse e studenti e una 

riduzione del consumo di energia finale di almeno il 50% (3,4 ktep/anno), che permetterà di 

raggiungere una riduzione delle emissioni annue di gas a effetto serra.  

Si precisa che i nuovi edifici oggetto di sostituzione edilizia devono conseguire un consumo di 

energia primaria inferiore di almeno il 20% rispetto al requisito NZEB (nearly zero energy building), 

previsto dalla normativa italiana.  

Ai fini del contenimento del consumo di suolo e riuso del suolo edificato è ammesso un incremento 

massimo della superficie coperta nel limite del 5% rispetto allo stato ante operam.  

Possono partecipare alla presente selezione pubblica tutti gli enti locali, proprietari di edifici 

pubblici ad uso scolastico statale o rispetto ai quali abbiano la competenza secondo quanto 

previsto dalla legge 11 gennaio 1996, n. 23.  

Gli enti partecipanti devono essere in possesso dei requisiti minimi tali da garantire il rispetto del 

regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 2018/1046, nonché quanto previsto dall’articolo 22 del 

regolamento (UE) n. 2021/241, in materia di prevenzione di sana gestione finanziaria, assenza di 

conflitti di interessi, di frodi e corruzione. 

Per maggiori informazioni consultare:  

https://pnrr.istruzione.it/wp-content/uploads/2021/11/REGISTRO-UFFICIALEU.0048048.02-12-2021.pdf 

SCADENZA: 8 febbraio 2022 
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❖ AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA REALIZZAZIONE DI 

STRUTTURE DA DESTINARE AD ASILI NIDO E SCUOLE DI INFANZIA, DA FINANZIARE 

NELL’AMBITO DEL PNNR, MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E RICERCA – COMPONENTE 1 - 

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE 

UNIVERSITÀ - INVESTIMENTO 1.1: “PIANO PER ASILI NIDO E SCUOLE DELL’INFANZIA E 

SERVIZI DI EDUCAZIONE E CURA PER LA PRIMA INFANZIA”, FINANZIATO DALL’UNIONE 

EUROPEA – NEXT GENERATION EU 

 

Il presente avviso, pubblicato in attuazione del decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, 

n. 343 ha come obiettivo quello di consentire la costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza 

degli asili nido e delle scuole dell’infanzia al fine di migliorare l’offerta educativa sin dalla prima 

infanzia e offrire un concreto aiuto alle famiglie, incoraggiando la partecipazione delle donne al 

mercato del lavoro e la conciliazione tra vita familiare e professionale. Il target e il milestone di 

livello europeo e nazionale associati all’intervento prevedono entro il termine ultimo fissato al 31 

dicembre 2025 la creazione di almeno 264.480 nuovi posti tra asili nido e scuole di infanzia. 

Possono partecipare alla presente selezione pubblica comuni e unioni di comuni, proprietari di 

edifici pubblici adibiti ad asili nido e/o scuole di infanzia, secondo quanto previsto dalla legge 11 

gennaio 1996, n. 23. Gli enti locali partecipanti devono essere in possesso dei requisiti minimi tali da 

garantire il rispetto del regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 2018/1046 e dell’articolo 22 del 

regolamento (UE) n. 2021/241, in materia di prevenzione di sana gestione finanziaria, assenza di 

conflitti di interessi, di frodi e corruzione. 

Sono finanziabili proposte progettuali relative esclusivamente alla nuova costruzione, sostituzione 

edilizia, messa in sicurezza, ristrutturazione e riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili 

nido, servizi integrativi, comprese le sezioni primavera, e scuole di infanzia, che prevedano:  

a) demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e/o scuole di infanzia o 

da destinare ad asili nido o scuole di infanzia, finalizzata alla creazione di nuovi posti;  

b) nuova costruzione di edifici pubblici da destinare ad asili nido o scuole di infanzia;  

c) ampliamenti di edifici scolastici esistenti finalizzati alla realizzazione di asili nido o scuole di 

infanzia;  

d) riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici pubblici già destinati ad asili 

nido o scuole di infanzia che consentano il recupero dell’edificio per la creazione di nuovi posti;  

e) riconversione di edifici pubblici, di proprietà dell’ente proponente, da destinare ad asili nido o 

scuole di infanzia per la creazione di nuovi posti.  

2. Le proposte relative ad ampliamenti, demolizioni, riconversioni e ricostruzioni o nuove costruzioni 

destinate a scuole di infanzia devono essere dimensionate in funzione del numero di bambine e 

bambini beneficiari dell’intervento nel rispetto degli indici standard di superficie previsti dal decreto 

del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro della pubblica istruzione, 18 dicembre 

1975.  

3. Le strutture destinate a scuole di infanzia e/o asili nido devono essere collocate preferibilmente 

al piano terra. Nei piani seminterrati e interrati possono essere collocati solo locali adibiti a 

deposito, magazzino, servizi igienici e spogliatoi per il personale. In tutti gli edifici si deve garantire 

l’adattabilità della struttura socio-educativa ai soggetti con disabilità. Inoltre, deve essere garantita 

la piena accessibilità agli spazi comuni interni all’edificio.  

4. Gli enti locali si impegnano a mantenere la destinazione d’uso educativo per gli edifici interessati 

dagli interventi di cui al presente Avviso e a garantire la funzionalità degli stessi per un periodo 

minimo di 5 anni dalla liquidazione finale dei finanziamenti concessi. 

 

Per maggiori informazioni consultare:  

https://pnrr.istruzione.it/wp-content/uploads/2021/11/m_pi.AOODGEFID.REGISTRO-

UFFICIALEU.0048047.02-12-2021.pdf 

SCADENZA: 28 febbraio 2022 
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❖ DELIBERA N. 619 DEL 28/12/2021 - PROFESSIONI TURISTICHE - DIRETTORE TECNICO DI 

AGENZIA DI VIAGGIO E TURISMO 

La Giunta regionale, con delibera n. 619 del 28/12/2021, ha recepito il decreto del Ministero del 

turismo prot.1432 del 5 agosto 2021 “Requisiti professionali a livello nazionale dei direttori tecnici 

delle agenzie di viaggio e turismo”, adeguando le disposizioni regionali in materia di Direttore 

Tecnico di Agenzia di Viaggi e Turismo, uniformandole al contesto nazionale. Con successivo 

decreto dirigenziale n. 1 dell'11/01/2022 si è provveduto conseguentemente a dare attuazione alla 

disposizione giuntale e, quindi, al D.M. che definisce i requisiti soggettivi, formativi e linguistici dei 

direttori tecnici di agenzia di viaggio e turismo, il cui accertamento del possesso consente il 

riconoscimento dell’abilitazione all’esercizio sul territorio nazionale. 

La domanda per il riconoscimento della qualifica professionale di Direttore Tecnico di Agenzia di 

Viaggi e Turismo deve essere presentata, utilizzando l’apposita modulistica, alla Regione 

Campania, per il tramite dell’Agenzia Regionale per il Turismo della Campania, competente 

dell’istruttoria sulla base della documentazione fornita, secondo le modalità indicate dal presente 

decreto. 

Si precisa che, così come stabilito dall’art. 3 del DM n. 1432/2021, restano valide ed efficaci le 

abilitazioni all’esercizio della professione di direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo 

precedentemente conseguite. 

Per maggiori informazioni consultare il seguente link: 

http://www.regione.campania.it/regione/it/news/regione-informa/delibera-n-619-del-28-12-2021-

professioni-turistiche-direttore-tecnico-di-agenzia-di-viaggio-e-turismo?page=1 

 

❖ SOSTEGNO ALLE MPI CAMPANE ATTRAVERSO IL FONDO REGIONALE PER LA CRESCITA: 

AVVISO PUBBLICO 

E' stato pubblicato sul BURC n. 118 del 27/12/2021 l'Avviso per l’agevolazione di programmi di spesa 

di micro e piccole imprese campane per la realizzazione di investimenti in Digitalizzazione  e 

Industria 4.0, Sicurezza e sostenibilità sociale e ambientale, nuovi modelli organizzativi che 

consentano un rilevante miglioramento della competitività aziendale. 

La dotazione finanziaria complessiva del Fondo nell’ambito del quale è emanato l’Avviso è fissata 

in 200 milioni di euro. Il finanziamento sarà costituito per metà da un contributo a Fondo perduto e 

per metà da un prestito a 6 anni a tasso zero e sarà destinato a programmi di spesa compresi tra i 

30.000 e i 150.000 euro. 

Le domande saranno presentate esclusivamente in via telematica accedendo al link presente sul 

sito internet di Sviluppo Campania a partire dalle ore 12.00 del 10 febbraio 2022 e fino alle ore 12.00 

del 14 marzo 2022. 

Per maggiori informazioni consultare il seguente link: 

http://www.regione.campania.it/regione/it/news/regione-informa/sostegno-alle-mpi-campane-

attraverso-il-fondo-regionale-per-la-crescita-avviso-pubblico?page=2 
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❖ EUROPA DIGITALE – AZIONI PREPARATORIE PER SPAZI DI DATI (DIGITAL-2021-PREPACTS-DS-01) 

Bando nel quadro dell’ O.S. 2 del programma Europa Digitale, che sostiene azioni volte a rafforzare 

le capacità di base dell’intelligenza artificiale (AI) dell’UE come motore cruciale per la 

trasformazione digitale dei settori pubblico e privato e si ricollega alla strategia Ue sui dati. 

Il bando finanzia progetti nel quadro di 3 specifici topic (una proposta deve rientrare in un solo 

topic): 

Topic 1 — Azione preparatoria per lo spazio di dati per l’agricoltura (ID: DIGITAL-2021-PREPACTS-DS-

01-AGRI) 

Obiettivo del topic è lo sviluppo di uno spazio di dati sicuro e affidabile che consenta al settore 

agricolo di condividere e accedere in modo trasparente ai dati migliorando quindi le sue 

prestazioni economiche e ambientali. Lo spazio dati può anche servire a scopi di bene comune; si 

prevede che esso faciliti la condivisione, l’elaborazione e l’analisi dei dati di produzione, dei dati 

aperti ed eventualmente di altri dati pubblici (ad es. dati sul suolo). I dati di produzione integrati da 

dati di pubblico dominio offriranno nuove opportunità di monitoraggio e ottimizzazione dell’uso 

delle risorse naturali e contribuiranno al raggiungimento degli obiettivi del Green Deal e della 

Politica Agricola Comune (PAC). I progetti proposti devono esplorare possibili opzioni e approcci 

concettuali per la futura implementazione dello spazio di dati, che, una vota realizzato, dovrà 

avere un forte orientamento all’utente finale e prendere in considerazione i potenziali utenti, 

compresi gli agricoltori che attualmente utilizzano meno soluzioni basate sui dati. 

I progetti devono avere una durata prevista di 18 mesi. 

Topic 2 — Azioni preparatorie per lo spazio di dati per le competenze (ID: DIGITAL-2021-PREPACTS-

DS-01- SKILLS) 

Obiettivo del topic è lo sviluppo di uno spazio di dati sicuro e affidabile per supportare la 

condivisione e l’accesso ai dati delle competenze, per scopi analitici e statistici come per altri 

scopi quali lo sviluppo di politiche o il riutilizzo dei dati in applicazioni innovative. Lo spazio di dati 

deve essere interoperabile e deve fornire un facile accesso transfrontaliero a set di dati chiave, 

implementando meccanismi di fiducia (sicurezza e privacy fin dalla progettazione); deve inoltre 

sviluppare servizi di dati che corrispondano ai valori europei, in particolare di etica, diversità e 

privacy. La sua attuazione contribuirà alla realizzazione della strategia per il decennio digitale e a 

migliorare la disponibilità di esperti digitali a disposizione delle imprese. I progetti proposti devono 

cercare di identificare le fonti di dati più pertinenti e affidabili e di descrivere come si completano 

a vicenda e come i loro dati possono essere riutilizzati; devono inoltre esplorare approcci 

concettuali e possibili opzioni per la futura implementazione dello spazio di dati sviluppando 

disposizioni per l’accesso e l’uso degli stessi, per la loro governance e modelli commerciali, 

tenendo conto dell’evoluzione del contesto normativo e degli elementi trasversali allo spazio dei 

dati. 

I progetti devono avere una durata prevista di 12 mesi. 

Topic 3 — Azioni preparatorie per spazi di dati per il turismo (ID: DIGITAL-2021-PREPACTS-DS-01-

TOURISM) 

Obiettivo del topic è di preparare lo sviluppo di uno spazio dati sicuro e affidabile per consentire al 

settore turistico di condividere e accedere ai dati consentendo un aumento delle sue prestazioni 

economiche e ambientali. Lo spazio di dati può anche servire a scopi di bene comune; si prevede 

che la sua attuazione faciliti la condivisione, l’elaborazione e l’analisi di vari tipi di dati, prodotti, 

mantenuti e utilizzati dagli attori chiave del settore. Dovrebbe inoltre offrire un facile accesso 

transfrontaliero a set di dati chiave, implementando meccanismi di fiducia (sicurezza e privacy fin 

dalla progettazione). Uno spazio dati sul turismo, collegato ad altri spazi dati settoriali (ad esempio 

patrimonio culturale, media o mobilità), fornirà accesso alle informazioni alle parti interessate  
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nell’ecosistema turistico in tutta l’UE e questo contribuirà alla competitività, all’inverdimento e alla 

sostenibilità, all’emergere di modelli di business innovativi e al miglioramento delle competenze nel  

settore del turismo. Darà la possibilità di allineare l’offerta alle aspettative dei turisti, adattando le 

proposte di servizio a nuovi gruppi turistici e permettendo una migliore pianificazione. 

I progetti proposti devono esplorare approcci concettuali e possibili opzioni per la futura 

distribuzione di questo spazio di dati comprese le disposizioni per il controllo trasparente 

dell’accesso, dell’uso e del riutilizzo dei dati e lo sviluppo di modelli di governance e di business per 

lo spazio dei dati. 

I progetti devono avere una durata prevista di 12 mesi. 

Per tutti e tre i topic del bando vengono finanziate Azioni di supporto e di coordinamento che sono 

azioni di piccola dimensione (di importo tipico di 1/2 milioni di euro) che hanno come obiettivo 

principale di sostenere le politiche dell’UE. Le attività possono includere il coordinamento tra diversi 

attori per le misure di accompagnamento come la standardizzazione, la diffusione, la 

sensibilizzazione e la comunicazione, la messa in rete, il coordinamento o i servizi di supporto, i 

dialoghi politici e gli esercizi e studi di apprendimento reciproco, compresi studi di progettazione 

per nuove infrastrutture e possono includere anche attività complementari di pianificazione 

strategica, networking e coordinamento tra programmi in diversi paesi. 

Entità Contributo: Per le Azioni di supporto e di coordinamento il contributo UE copre fino al 100% 

dei costi ammissibili del progetto, per un massimo pari al budget destinato al topic. 

Modalità e procedura: Ognuno dei topic prevede documentazione specifica per la presentazione 

di una proposta progettuale. 

Le proposte progettuali devono essere presentate da consorzi di almeno tre partner di tre diversi 

paesi ammissibili. 

Le proposte progettuali devono essere presentate in formato elettronico attraverso i formulari 

specificamente predisposti per il topic. 

Scadenza: 22 febbraio 2022 
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❖ EUROPA DIGITALE – COMPETENZE DIGITALI AVANZATE (DIGITAL-2021-SKILLS-01) 

 

Bando nel quadro dell’O.S. 4 del programma Europa Digitale, che finanzia azioni che mirano a 

sostenere l’eccellenza degli istituti di istruzione e formazione dell’UE nelle aree digitali, anche 

incoraggiando la loro cooperazione con la ricerca e le imprese al fine di migliorare la capacità di 

coltivare e attrarre talenti digitali, promuovendo un ecosistema che contribuisca a guidare 

l’innovazione e le scoperte digitali. 

Il bando finanzia progetti nel quadro di 2 specifici topic (una proposta deve rientrare in un solo 

topic): 

Topic 1 — Programmi di istruzione specialistica in aree di capacità chiave (ID: DIGITAL-2021-SKILLS-

01-SPECIALISED) 

L’obiettivo di questo topic è di sostenere l’eccellenza negli istituti di istruzione superiore, rendendoli 

leader mondiali nella formazione per specialisti digitali e aumentare la capacità dell’offerta 

formativa per le tecnologie avanzate. Ciò dovrebbe portare anche allo sviluppo di ecosistemi 

digitali dinamici in cui l’eccellenza accademica, la ricerca e le industrie innovative lavorano 

insieme per attrarre e trattenere i migliori talenti in tutto il mondo. 

A tal fine, è necessario che gli istituti di istruzione e formazione e le organizzazioni partner, 

basandosi sui propri punti di forza, aumentino il loro livello di ambizione attraendo personale 

docente di alto livello, acquisendo attrezzature di livello mondiale, stabilendo un’interazione fluida 

e mobilità tra il mondo accademico e le imprese. 

Ciò dovrebbe portare a un aumento dell’eccellenza e dell’intensità del triangolo della 

conoscenza. 

Le proposte progettuali devono riguardare la progettazione e l’erogazione di programmi di 

istruzione superiore (da 60, 90 o 120 crediti ECTS) come: 

1. programmi interdisciplinari, compreso l’insegnamento delle materie di cui sopra in un settore di 

istruzione non ICT (ad es. applicazioni AI per l’agricoltura o la sicurezza informatica nel settore 

sanitario, dei dati, del diritto, ecc.); 

2. programmi di conversione per gli studenti laureati in discipline non ICT per l’accesso ai Master 

specialistici nelle seguenti aree: Intelligenza artificiale, cibersicurezza, quantisitica, Blockchain, dati, 

cluod computing, Fotonica, robotica, internet degli oggetti; 

3. master in uno dei settori di cui al punto 2 (o in una loro combinazione). 

I programmi dovrebbero affrontare anche i risultati dell’apprendimento relativi alle sfide sociali 

attuali quali gli Obiettivi di sviluppo sostenibile, e facilitare la comprensione e l’adozione di principi 

etici per una tecnologia affidabile. 

Ogni consorzio dovrebbe formare almeno 150 studenti all’anno. Verrà data priorità ai consorzi che 

hanno grandi ambizioni anche in termini di numero di studenti formati e di completamento con 

successo dei programmi. Per questo topic vengono finanziati progetti che rientrano nella 

definizione di Simple Grants, ovvero sovvenzioni semplici, che sono un tipo di azione flessibile 

utilizzato da un’ampia varietà di temi e possono coprire la maggior parte delle attività. 

I progetti devono avere una durata prevista compresa fra 12 e 48 mesi. 

Topic 2 — Analisi avanzata delle competenze digitali (ID: DIGITAL-2021-SKILLS-01-ANALYSIS) 

Questo topic sostiene il lancio di iniziative per lo sviluppo di competenze digitali avanzate, 

raccogliendo input sulle offerte educative esistenti nelle aree digitali e sui bisogni correlati sul 

mercato del lavoro. Si concretizzerà in un’analisi delle esigenze del mercato del lavoro e 

conseguenti raccomandazioni relative alle aree prioritarie di investimento e indicazioni sulle 

modalità più appropriate di erogazione della formazione. Ciò dovrebbe contribuire a sostenere 

l’eccellenza nelle istituzioni educative, lo sviluppo di ecosistemi digitali dinamici e la collaborazione 

tra i diversi consorzi costituiti nell’ambito del topic 1 del bando. 

Tale sostegno dovrebbe essere fornito da organizzazioni con esperienza nel campo dell’istruzione 

specializzata, della ricerca e del mercato del lavoro. 

Le proposte progettuali devono fornire informazioni e dati finalizzati a migliorare l’ideazione e 

l’implementazione dei programmi di istruzione specializzati (topic 1 del bando). 
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Per questo topic vengono finanziate Azioni di supporto e di coordinamento che sono azioni di 

piccola dimensione (di importo tipico di 1/2 milioni di euro) che hanno come obiettivo principale di 

sostenere le politiche dell’UE. Le attività possono includere il coordinamento tra diversi attori per le 

misure di accompagnamento come la standardizzazione, la diffusione, la sensibilizzazione e la 

comunicazione, la messa in rete, il coordinamento o i servizi di supporto, i dialoghi politici e gli 

esercizi e studi di apprendimento reciproco, compresi studi di 

progettazione per nuove infrastrutture e possono includere anche attività complementari di 

pianificazione strategica, networking e coordinamento tra programmi in diversi paesi. 

I progetti devono avere una durata prevista compresa fra 12 e 18 mesi. 

Beneficiari: Persone giuridiche, pubbliche e private, stabilite negli Stati UE, compresi i Paesi e territori 

d’oltremare, e in alcuni Paesi extra UE associati al programma (al momento Islanda, Norvegia e 

Liechtenstein). 

Entità Contributo: Per le Sovvenzioni semplici il contributo UE copre fino al 50% dei costi ammissibili 

di progetto, per un massimo di 10 milioni di euro. Per le Azioni di supporto e di coordinamento il 

contributo UE copre fino al 100% dei costi ammissibili del progetto, per un massimo di 2 milioni di 

euro. 

Modalità e procedura. Ognuno dei topic prevede documentazione specifica per la presentazione 

di una proposta progettuale. Per il topic 1, le proposte progettuali devono essere presentate da 

consorzi di almeno 6 partner che rispettino le seguenti condizioni: 

• almeno tre istituti di istruzione di tre diversi paesi ammissibili; 

• almeno due PMI; 

• almeno un centro di ricerca o centro di eccellenza in una tecnologia chiave emergente. 

Il coordinatore dei consorzi deve essere uno degli istituti di istruzione partecipanti. 

Le proposte progettuali devono essere presentate in formato elettronico attraverso i formulari 

specificamente predisposti per il topic. 

 

Scadenza: 22 febbraio 2022 
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❖ EUROPA DIGITALE – TRASFORMAZIONE DIGITALE (DIGITAL-2021-TRUST-01) 

 

Il bando finanzia progetti nel quadro di 4 specifici topic (una proposta deve rientrare in un solo 

topic): 

Topic 1 — Osservatorio europeo dei media digitali (EDMO) – Hub nazionali e multinazionali (ID: 

DIGITAL-2021- TRUST-01-EDMO) 

Questo topic mira a espandere la copertura regionale di EDMO e dei suoi hub con la creazione di 

nuovi hub nazionali o multinazionali indipendenti negli Stati che ne sono sprovvisti. Un hub 

nazionale/multinazionale è una rete di organizzazioni attive in uno o più Stati membri, che fornisce 

una conoscenza specifica degli ambienti informativi locali in modo da rafforzare l’individuazione e 

l’analisi delle campagne di disinformazione, migliorare la consapevolezza pubblica e progettare 

risposte efficaci per il pubblico nazionale e regionale. Le attività degli hub, che devono essere 

indipendenti da qualsiasi autorità pubblica si concentreranno sulle vulnerabilità emergenti dei 

media digitali e sulle campagne di disinformazione rilevanti all’interno del territorio e/o dell’area 

linguistica in cui operano; dovrebbero inoltre rafforzare le reti di verificatori di fatti indipendenti a 

livello nazionale e regionale. Gli hub multinazionali copriranno più di uno Stato membro 

preferibilmente con ecosistemi mediatici simili all’interno di una regione. Per questo topic vengono 

finanziati progetti che rientrano nella definizione di SME Support Actions, azioni di supporto alle PMI 

coinvolte nella creazione e nello sviluppo delle capacità digitali. I progetti devono avere una 

durata prevista compresa di 30 mesi. 

Topic 2 — Centri per l’uso sicuro di internet (SICs) (ID: DIGITAL-2021-TRUST-01-SAFERINTERNET) 

Questo topic ha l’obiettivo di supportare i centri nazionali per un Internet più sicuro (SIC) (centri che 

comprendono ONG, enti/agenzie governative e organizzazioni del settore privato) nell’attività di 

fornire informazioni sulla sicurezza online, risorse educative, strumenti di sensibilizzazione del 

pubblico e servizi di consulenza e segnalazione (attraverso linee di assistenza e di assistenza 

telefonica) per bambini, genitori, insegnanti e altri professionisti che lavorano con i bambini. Le 

attività svolte dai SIC aiuteranno i bambini ad affrontare i rischi online e a diventare cittadini digitali 

resilienti e alfabetizzati ai media e consentiranno ai cittadini di segnalare in modo anonimo 

materiale online relativo agli abusi sessuali sui minori (CSAM). Il finanziamento garantirà la 

sostenibilità finanziaria della rete europea dei SIC, consentendo ai centri nazionali di fornire almeno 

alcune categorie di servizi (specificati nel testo della call). Destinatari sono i centri per l’uso sicuro di 

internet esistenti negli Stati membri o da istituire; con il termine bambini si fa riferimento ai minori di 

18 anni. Per questo topic vengono finanziati progetti che rientrano nella definizione di Simple 

Grants, ovvero sovvenzioni semplici, che sono un tipo di azione flessibile utilizzato da un’ampia 

varietà di temi e possono coprire la maggior parte delle attività. I progetti devono avere una 

durata prevista di 24 mesi. 

Topic 3 — e-CODEX - Comunicazione e-Justice tramite scambio di dati online (ID: DIGITAL-2021-

TRUST-01-ECODEX) 

Obiettivo del topic è di fornire un solido, seppur temporaneo, quadro di sostenibilità per la 

gestione, lo sviluppo e la manutenzione del sistema e-CODEX (sviluppato e mantenuto come 

piattaforma di servizi chiave (CSP) nel quadro del Meccanismo per collegare l’Europa - settore 

telecomunicazioni, nella precedente programmazione finanziaria). Al termine del progetto, il 

sistema e-CODEX sarà consegnato all’Agenzia dell’Unione europea per la gestione operativa dei 

sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (eu-LISA). 

Le attività cuore del sistema e-CODEX da far proseguire riguardano: 

• ordini di pagamento europeo; 

• procedimento europeo per le controversie di modesta entità; 

• sistema di scambio digitale di prove elettroniche (compresa l’assistenza giudiziaria in materia 

penale); 
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• il contesto del sistema informatico decentralizzato, ai sensi della rifusione del regolamento 

relativo alla notificazione e all’assunzione degli atti in materia civile e commerciale; 

• sistema iSupport. 

I progetti devono avere una durata prevista di 24 mesi. 

Topic 4 — Passaporto digitale dei prodotti: sistema sostenibile e circolare (ID: DIGITAL-2021-TRUST-

01- DIGIPASS) 

L’iniziativa sui prodotti sostenibili prevista nel nuovo piano d’azione per l’economia circolare (CEAP) 

dovrebbe stabilire un passaporto digitale dei prodotti (DPP) che raccolga e renda accessibili i dati 

su un prodotto e sulla sua catena del valore, che avrà lo scopo di: 

• sostenere prodotti e produzione sostenibili, per consentire la transizione verso l’economia 

circolare, 

aumentando l’efficienza dei materiali e dell’energia, estendendo la durata dei prodotti e 

ottimizzandone l’uso; 

• fornire nuove opportunità commerciali agli attori economici attraverso il mantenimento e 

l’estrazione del valore circolare (ad esempio riparazione, assistenza, rigenerazione, riciclaggio, 

responsabilità estesa del produttore e attività di prodotto come servizio) sulla base di un migliore 

accesso ai dati; 

• supportare i consumatori nel compiere scelte sostenibili; 

• consentire alle autorità di verificare il rispetto degli obblighi di legge. 

I progetti finanziati dovranno preparare il terreno per una sperimentazione graduale a partire dal 

2023 di un passaporto digitale dei prodotti in almeno 3 catene di valore chiave: elettronica e ICT 

(almeno elettronica di consumo), batterie, e almeno un’altra delle principali catene di valore 

identificate nel CEAP come i tessili (indumenti e abbigliamento), gli imballaggi (in particolare la 

plastica), i mobili, l’edilizia e gli edifici. 

I progetti devono avere una durata prevista di 18 mesi. 

 

Per i topic 3 e 4 del bando vengono finanziate Azioni di supporto e di coordinamento che sono 

azioni di piccola dimensione (di importo tipico di 1/2 milioni di euro) che hanno come obiettivo 

principale di sostenere le politiche dell’UE. Le attività possono includere il coordinamento tra diversi 

attori per le misure di accompagnamento come la standardizzazione, la diffusione, la 

sensibilizzazione e la comunicazione, la messa in rete, il coordinamento o i servizi di supporto, i 

dialoghi politici e gli esercizi e studi di apprendimento reciproco, compresi studi di progettazione 

per nuove infrastrutture e possono includere anche attività complementari di pianificazione 

strategica, networking e coordinamento tra programmi in diversi paesi. Entità Contributo: 

• sovvenzioni semplici: il contributo della Commissione copre fino al 50% dei costi ammissibili di 

progetto; 

• azioni di supporto alle PMI: il contributo della Commissione copre fino al 50% dei costi ammissibili 

di 

progetto ad eccezione dei costi delle PMI ai quali si applica un tasso del 75%; 

• azioni di supporto e di coordinamento: il contributo UE copre fino al 100% dei costi ammissibili del 

progetto. 

Per i topic 1 e 2 il contributo massimo sarà di 1,5 milioni di euro per progetto; per i topic 3 e 4 il 

contributo massimo ammonta al budget assegnato al topic. 

Modalità e procedura: Per ognuno dei topic vengono finanziate specifiche categorie di progetti e 

ogni topic prevede documentazione specifica per la presentazione di una proposta progettuale. 

Per i topic 1 e 2 le proposte progettuali devono essere presentate da consorzi fra più partner che 

rispettino le seguenti condizioni: 

• topic 1: la partnership deve coinvolgere almeno 2 enti ammissibili reciprocamente indipendenti; il 

coordinatore deve avere sede nel Paese nel quale si deve stabilire l’Hub. Il partenariato deve 

inoltre comprendere almeno una organizzazione indipendente di fact-checking o un’unità di v 

fact-checking di un’organizzazione di media indipendente. Il consorzio deve disporre di servizi di 

fact-checking che coprano tutta l’area geografica che deve essere coperta dall’hub. 
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• topic 2: la partnership deve coinvolgere almeno 2 enti ammissibili reciprocamente indipendenti 

di paesi ammissibili diversi; Nel partenariato devono essere presenti almeno due autorità pubbliche 

di Stati membri dell’UE che sono state precedentemente responsabili della manutenzione del 

sistema e-CODEX. Le proposte progettuali devono essere presentate in formato elettronico 

attraverso i formulari specificamente predisposti per il topic. 

 

Scadenza: 22 febbraio 2022 
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❖ EUROPA DIGITALE – ACCELERARE IL MIGLIOR USO DELLE TECNOLOGIE (DIGITAL-2021-

DEPLOY-01) 

 

Il bando finanzia progetti nel quadro di 4 specifici topic (una proposta deve rientrare in un solo 

topic): 

Topic 1 — Adozione di soluzioni digitali nella sanità e nell’assistenza (ID: DIGITAL-2021-DEPLOY-01-

HEALTH) 

Questo topic promuoverà la condivisione delle conoscenze e il coinvolgimento di più stakeholder 

nell’adozione e nell’integrazione di soluzioni digitali lungo il continuum che va dalla salute 

all’assistenza. Porterà avanti e consoliderà i risultati in termini di interoperabilità, spazi dati comuni, 

telemedicina e soluzioni digitali per l’assistenza centrata sulla persona, impegnandosi con gli 

ecosistemi e facilitando il contributo attivo di tutti gli stakeholder. Dovrebbe coprire gli aspetti 

istituzionali, tecnologici e comportamentali e tenere conto della preparazione digitale alle 

pandemie. Le sinergie con il lavoro negli Stati membri e nei paesi associati – e in particolare nella 

rete eHealth – garantiranno collegamenti con le strategie nazionali e regionali sulla salute digitale. 

Faciliterà l’allineamento, il rafforzamento e il coordinamento di politiche, strategie, strumenti e 

attività riguardanti l’adozione di soluzioni e servizi sanitari digitali: 

• analizzando e monitorando l’adozione di soluzioni sanitarie digitali nelle regioni (con particolare 

attenzione alle aree rurali e remote), negli Stati membri e nei paesi associati, comprese soluzioni 

per la vita indipendente e la telemedicina, l’uso primario e secondario dei dati sanitari, gli standard 

correlati, la certificazione e i relativi formati di scambio, l’interoperabilità. La valutazione riguarderà 

anche aspetti più ampi come il loro valore economico, il loro impatto sull’efficienza sanitaria e 

assistenziale e sulla continuità delle cure, i modelli di finanziamento e rimborso e l’empowerment 

dei cittadini; 

• stimolando l’apprendimento reciproco e il trasferimento di pratiche innovative tra regioni, Stati 

membri e paesi associati; sostenendo la diffusione su larga scala di soluzioni e servizi sanitari digitali 

affidabili; facilitando il benchmarking, la valutazione dell’impatto e la condivisione delle 

conoscenze tra le parti interessate. 

I progetti devono avere una durata prevista compresa fra 18 e 30 mesi. 

 

Topic 2 — Un ecosistema per gemellaggi digitali nell’assistenza sanitaria (ID: DIGITAL-2021-DEPLOY-

01-TWINSHEALTH) 

I gemellaggi digitali nell’assistenza sanitaria (DTH) hanno un potenziale importante nella 

promozione della medicina personalizzata (dalla prevenzione mirata a diagnosi più rapide fino al 

trattamento su misura e allo sviluppo di prodotti biomedici) oltre a responsabilizzare i pazienti e 

portare efficienza ai sistemi sanitari. Al fine di sfruttare tali benefici è necessario rafforzare un 

quadro per strutturare la cooperazione e sfruttare le sinergie tra il mondo accademico, il settore 

privato, le autorità di regolamentazione e gli utenti finali. 

Obiettivo del topic è di sostenere la diffusione del DTH mappando e strutturando l’ecosistema 

all’interno degli Stati membri dell’UE e dei paesi associati per identificare e mettere in comune le 

risorse esistenti e favorire la collaborazione e l’integrazione complessiva delle parti interessate,  

garantendo nel contempo un’adeguata rappresentazione clinica, in particolare attraverso una 

roadmap, un repository federato che collega le risorse e una piattaforma di simulazione. 

Una proposta progettuale dovrebbe includere partner con comprovata esperienza di fornitura 

nelle aree indicate, che siano ampiamente riconosciuti per la loro competenza e risultati; il 

partenariato dovrebbe riunire o dimostrare la sua capacità di coinvolgere durante la durata del 

progetto almeno i seguenti gruppi di stakeholder (non esaustivo): sviluppatori e innovatori di 

soluzioni per la salute digitale, fornitori di risorse e infrastrutture tecnologiche (ad es. HPC), utenti 

finali (come i pazienti e i rispettivi rappresentanti dei pazienti e operatori sanitari), le autorità di 

regolamentazione e gli organismi di valutazione delle tecnologie sanitarie. 

I progetti devono avere una durata prevista di 24 mesi. 
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Topic 3 — Governance della comunità Living-in.eu (ID: DIGITAL-2021-DEPLOY-01-LIVING-EU) 

Questa azione sostiene la governance del movimento Living-in.eu che cerca di aumentare la 

trasformazione digitale di città e comunità alla maniera europea, in co-creazione con i cittadini, 

nel rispetto dei valori e della diversità europei, dei diritti digitali degli individui e garantendo la 

leadership tecnologica nell’UE. 

Lanciata nel dicembre 2019 a Oulu, in Finlandia Living-in.eu è un’iniziativa guidata dalla città volta 

ad accelerare la trasformazione digitale a livello locale secondo i principi stabiliti nella 

dichiarazione “Join Boost Sustain” (dichiarazione alla quale le città possono continuare ad aderire), 

che comprende una serie di principi e impegni, incentrati sull’aumento delle soluzioni, sulla 

condivisione di competenze ed esperienze, sulla creazione di capacità e sul monitoraggio dei 

progressi e dell’impatto. I progetti devono avere una durata prevista di 48 mesi. 

 

Topic 4 — Soluzioni digitali a supporto del nuovo Bauhaus europeo (ID: DIGITAL-2021-DEPLOY-01-

BAUHAUS) 

Il nuovo Bauhaus europeo (NEB) mira a promuovere iniziative transdisciplinari, multilivello e 

partecipative, ancorate a tre valori fondamentali: sostenibilità, estetica e inclusione. Le tecnologie 

digitali possono svolgere un ruolo importante nel migliorare la sostenibilità e la facilità d’uso dei 

servizi nelle nostre città, rendendo i quartieri e gli edifici più verdi, più sani e luoghi più inclusivi in cui 

vivere, spostarsi e lavorare e offrire ai responsabili politici l’opportunità di impegnarsi con i cittadini 

per modellare e co-creare il loro ambiente di vita. 

Questa azione mira a riunire persone che lavorano nei settori dell’urbanistica, dell’architettura e 

del design, il settore culturale, gli artisti, la società civile, i fornitori di tecnologia, le imprese 

(comprese PMI e startup), gli stakeholder delle città smart e il mondo accademico, allo scopo di 

identificare soluzioni digitali che potrebbero contribuire all’attuazione degli obiettivi del New 

European Bauhaus e promuovere la consapevolezza e l’uso di queste soluzioni digitali, in 

particolare quelli sviluppati attraverso programmi UE che possono contribuire a migliorare la 

sostenibilità e la circolarità e per lo sviluppo urbano partecipativo e sostenibile, per co-creare un 

ambiente di vita più verde, più intelligente e sostenibile, sia nelle città che nei paesi , villaggi o zone 

rurali. I progetti devono avere una durata prevista di 24 mesi. Per tutti i topic del bando vengono 

finanziati progetti che rientrano nella categoria di Azioni di supporto e di coordinamento che sono 

azioni di piccola dimensione (di importo tipico di 1/2 milioni di euro) che hanno come obiettivo 

principale di sostenere le politiche dell’UE. 

 

Le attività possono includere il coordinamento tra diversi attori per le misure di accompagnamento 

come la standardizzazione, la diffusione, la sensibilizzazione e la comunicazione, la messa in rete, il 

coordinamento o i servizi di supporto, i dialoghi politici e gli esercizi e studi di apprendimento 

reciproco, compresi studi di progettazione per nuove infrastrutture e possono includere anche 

attività complementari di pianificazione strategica, networking e coordinamento tra programmi in 

diversi paesi. Beneficiari: Persone giuridiche, pubbliche e private, stabilite negli Stati UE, compresi i 

Paesi e territori d’oltremare, e in alcuni Paesi extra UE associati al programma (al momento Islanda, 

Norvegia e Liechtenstein). Entità Contributo: Per le azioni di supporto e di coordinamento il 

contributo UE copre fino al 100% dei costi ammissibili del progetto, per un massimo pari al 

budget destinato al topic. Modalità e procedura: Ognuno dei topic prevede documentazione 

specifica per la presentazione di una proposta progettuale. 

Le proposte progettuali devono essere presentate da consorzi fra più partner che rispettino le 

seguenti condizioni: 

• topic 2 e 4: la partnership deve coinvolgere almeno 3 enti ammissibili reciprocamente 

indipendenti stabiliti in tre diversi paesi ammissibili; 

• topic 3: la partnership deve coinvolgere almeno 3 enti ammissibili reciprocamente indipendenti. 

 

Scadenza: 22 febbraio 2022 
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❖ CORPO EUROPEO DI SOLIDARIETÀ 2021-2027: BANDO 2022 

 

La Commissione europea ha pubblicato l’Invito a presentare proposte progettuali, la Guida e il 

Piano di lavoro per Corpo europeo di solidarietà 2022, in cui fornisce tutte le informazioni 

indispensabili per partecipare. 

Tipi di azioni 

• Progetti di volontariato 

Progetti che offrono ai giovani (18-30 anni) l’opportunità di partecipare ad attività di solidarietà, 

contribuendo in questo modo ad affrontare esigenze specifiche di comunità locali. Le attività di 

volontariato possono svolgersi nel Paese di residenza del partecipante (attività nazionali) o in un 

Paese diverso da quello di residenza (attività transfrontaliere). Il volontariato può essere individuale, 

per una durata compresa tra 2 e 12 mesi, oppure di gruppo, con il coinvolgimento di 10-40 giovani 

provenienti da almeno 2 Paesi diversi, per un periodo compreso tra 2 settimane e 2 mesi. 

• Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità 

Progetti su larga scala e ad alto impatto inerenti attività di volontariato svolte da gruppi di giovani 

(almeno 5 partecipanti, di età 18-30 anni) di almeno due Paesi diversi che attuano interventi di 

breve durata (da 2 settimane a 2 mesi) in risposta a sfide comuni europee in settori prioritari definiti 

annualmente a livello UE. Per il 2022 i progetti devono concentrarsi sui settori della “promozione di 

stili di vita salutari” e/o della “conservazione del patrimonio culturale”. 

• Progetti di solidarietà 

Progetti sviluppati e realizzati da gruppi di almeno 5 giovani (18-30 anni) di uno stesso Paese 

partecipanti al Corpo europeo di solidarietà, al fine di affrontare le principali problematiche e sfide 

della loro comunità locale. I progetti possono durare da 2 a 12 mesi. Oltre all’impatto locale, un 

progetto di solidarietà dovrebbe anche presentare un chiaro valore aggiunto europeo. 

• Attività di volontariato nell’ambito del Corpo volontario europeo di aiuto umanitario 

Progetti che si svolgono in Paesi terzi in cui sono in corso operazioni di aiuto umanitario e che 

offrono 

l’opportunità ai giovani di età tra i 18-35 anni di svolgere attività di volontariato a breve o lungo 

termine, contribuendo a fornire assistenza, soccorso e protezione laddove più necessario. Questi 

progetti devono essere in linea con i principi dell’aiuto umanitario di umanità, neutralità, 

imparzialità e indipendenza, nonché con il principio del “non nuocere”. Il volontariato può essere 

individuale, per una durata compresa tra 2 e 12 mesi, oppure di gruppo, con il coinvolgimento di 5-

40 giovani provenienti da almeno 2 Paesi diversi, per un periodo compreso tra 2 settimane e 2 

mesi. 

• Marchio di qualità 

Le organizzazioni che intendono partecipare a progetti di volontariato, anche nel settore dell’aiuto 

umanitario devono previamente ottenere il Marchio di qualità (Quality Label). Il Marchio certifica 

che un’organizzazione è in grado di svolgere attività di solidarietà di alta qualità nel rispetto dei 

principi, degli obiettivi e dei requisiti del Corpo europeo di solidarietà. E’ possibile presentare 

domande per ottenere: 

» Marchio di qualità per le attività di volontariato legate alla solidarietà 

» Marchio di qualità per il volontariato nel settore degli aiuti umanitari 

Beneficiari 

I giovani sono i soggetti target del Corpo europeo di solidarietà. Il loro coinvolgimento avviene 

principalmente attraverso organizzazioni e enti, pubblici o privati, che organizzano le attività di 

solidarietà. Qualsiasi organizzazione o ente che abbia ottenuto il Marchio di qualità può presentare 

progetti o parteciparvi come partner. 

I giovani che intendono partecipare al Corpo europeo di solidarietà devono registrarsi nel Portale 

del Corpo europeo di solidarietà. Ci si può registrare a partire dai 17 anni, ma per prendere parte a 

un progetto occorre avere almeno 18 anni. Più precisamente, i giovani di età compresa tra 18-30 

anni registrati nel Portale possono partecipare a progetti di volontariato o presentare candidature 

per progetti di solidarietà. Ai progetti di volontariato nell’ambito dell’aiuto umanitario possono 

partecipare giovani registrati che abbiano fino a 35 anni. 
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Il bando è aperto a organizzazioni stabilite o giovani residenti nei Paesi UE e nei Paesi terzi associati 

al programma, quali Paesi EFTA/SEE (Islanda, Liechtenstein), Paesi candidati all’adesione all’UE 

(Turchia, Macedonia del Nord). 

La partecipazione ad alcune azioni è inoltre aperta anche a organizzazioni e giovani di Paesi terzi 

non associati al programma (si veda la Guida al programma). 

Entità Contributo. Variabile a seconda della tipologia di progetto (si veda la Guida al programma). 

Modalità e procedura. Le candidature per i progetti di volontariato e i progetti di solidarietà 

devono essere presentati all’Agenzia Nazionale del Paese del proponente (per l’Italia l’Agenzia 

nazionale per i Giovani). Le candidature per progetti relativi a gruppi di volontariato in settori ad 

alta priorità e per attività di volontariato nell’ambito dell’aiuto umanitario devono invece essere 

presentate all’Agenzia esecutiva EACEA. 

Le domande per ottenere il Marchio di qualità per le attività di volontariato solidale vanno 

presentate all’Agenzia Nazionale del Paese di provenienza dell’organizzazione richiedente, mentre 

quelle per il Marchio di qualità per il volontariato nel settore degli aiuti umanitari vanno presentate 

all’Agenzia esecutiva EACEA. 

Scadenze: 

• Progetti di volontariato: 23 febbraio 2022; 4 ottobre 2022 (tornata facoltativa); 

• Progetti di solidarietà: 23 febbraio 2022; 4 maggio 2022 (tornata facoltativa); 4 ottobre 2022; 

• Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità: 6 aprile 2022; 

• Attività di volontariato nell’ambito del corpo di aiuto umanitario: 3 maggio 2022; 

• Marchio di qualità per le attività di volontariato solidale: può essere richiesto in qualsiasi 

momento; 

• Marchio di qualità per il volontariato nel settore degli aiuti umanitari: 22 settembre 2022. 
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❖ ERASMUS+: BANDO PER SCAMBI VIRTUALI NEI SETTORI DELL’ISTRUZIONE SUPERIORE E 

DELLA GIOVENTÙ 

 

Bando nell’ambito del programma “Erasmus+”: Scambi virtuali nei settori dell’istruzione superiore e 

della gioventù. 

Il bando rientra fra le azioni previste da Erasmus+ per rafforzare la cooperazione internazionale con 

i Paesi terzi non associati al programma ed è articolato in due topic distinti: 

• scambi virtuali con i Balcani occidentali; 

• scambi virtuali con specifiche regioni del mondo. 

Obiettivi specifici: 

• incoraggiare il dialogo interculturale con i Paesi terzi non associati ad Erasmus+ e accrescere la 

comprensione attraverso interazioni online tra persone, basandosi su tecnologie digitali a misura di 

giovane; 

• promuovere scambi virtuali a complemento della mobilità fisica di Erasmus+, permettendo a un 

maggior numero di giovani di beneficiare di un’esperienza interculturale e internazionale; 

• migliorare il senso critico e l’alfabetizzazione mediatica, in particolare nell’uso di Internet e dei 

social media, per contrastare l’indottrinamento, la polarizzazione e la radicalizzazione violenta; 

• promuovere lo sviluppo di competenze digitali e di soft skills di studenti, giovani e operatori 

giovanili, in particolare per migliorare l’occupabilità; 

• promuovere la cittadinanza e i valori comuni di libertà, tolleranza e non discriminazione 

attraverso l’istruzione; 

• rafforzare la dimensione giovanile nelle relazioni dell’UE con i Paesi terzi. 

Progetti riguardanti uno dei due topic del bando: 

• scambi virtuali con i Balcani occidentali, ovvero: Albania, Bosnia e Herzegovina, Kosovo, 

Montenegro; 

• scambi virtuali con specifiche regioni del mondo, ovvero: Paesi del vicinato orientale (Armenia, 

Azerbaigian, Bielorussia, Georgia, Moldova, Territorio dell’Ucraina riconosciuto dal diritto 

internazionale), Paesi del vicinato meridionale (Algeria, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Libia, 

Marocco, Palestina, Siria, Tunisia), Russia, Africa subsahariana. 

Gli scambi virtuali sono attività online people-to-people che promuovono il dialogo interculturale e 

lo sviluppo di soft skills. Coinvolgono piccoli gruppi di persone e sono moderati da un facilitatore 

qualificato. Gli scambi dovrebbero essere facilmente inseriti nei progetti giovanili (istruzione non 

formale) o nei corsi di istruzione superiore. 

I progetti saranno finanziati sulla base di piani di lavoro che possono integrare un’ampia gamma di 

attività di cooperazione online, tra cui ad esempio: 

• dibattiti online facilitati tra giovani di organizzazioni giovanili con sede in diversi Paesi, nell’ambito 

di progetti giovanili. Le organizzazioni partecipanti devono organizzare scambi virtuali per giovani 

di età compresa tra 13 e 30 anni; 

• formazione per animatori giovanili desiderosi di sviluppare un progetto di scambio virtuale con 

colleghi di altri Paesi; 

• dibattiti online facilitati tra studenti di istituti di istruzione superiore con sede in diversi Paesi, 

nell’ambito dei diplomi di istruzione superiore; 

• formazione per docenti/personale universitario desiderosi di sviluppare un progetto di scambio 

virtuale con colleghi di altri Paesi; 

• corsi online aperti interattivi. 

 

Per svolgere le attività di cui sopra, i progetti dovrebbero fare affidamento su strumenti e 

piattaforme esistenti. I singoli individui partecipanti devono risiedere nei Paesi delle organizzazioni 

che partecipano al progetto. 

Beneficiari: Istituti di istruzione superiore e organizzazioni attive nel campo dell’istruzione superiore o 

della gioventù stabiliti in uno dei seguenti Paesi ammissibili: 

• paesi aderenti al programma (Programme Countries), ovvero Stati UE, incluso PTOM, e Paesi terzi 

associati ad Erasmus+; 

• paesi partner del programma (Partner Countries), ovvero Paesi terzi non associati ad Erasmus+ 

sopra indicati. 

Entità Contributo. La sovvenzione UE potrà coprire fino al 95% dei costi ammissibili del progetto per 

un massimo di 500.000 euro. 
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Modalità e procedura. I progetti devono essere presentati da un consorzio costituito da almeno 4 

soggetti che soddisfi le seguenti condizioni: 

• il coordinatore di progetto deve essere stabilito in uno dei Paesi aderenti al programma; 

• il consorzio deve coinvolgere almeno 2 istituti di istruzione superiore o 2 organizzazioni giovanili di 

due Paesi aderenti al programma e 2 istituti di istruzione superiore o 2 organizzazioni giovanili di 2 

Paesi partner del programma della stessa regione geografica; 

• il numero di organizzazioni dei Paesi aderenti al programma non può essere superiore al numero 

di 

organizzazioni dei Paesi partner del programma; 

• nel caso dell’Africa subsahariana, i candidati sono incoraggiati a coinvolgere partner di 

un’ampia di gamma di Paesi, compresi quelli meno sviluppati e/o partner aventi poca esperienza 

in Erasmus+. 

I progetti proposti devono avere una durata di 36 mesi, indicativamente con inizio ottobre-

dicembre 2022. 

 

Scadenza: 22 febbraio 2022 
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❖ PROGRAMMA CITTADINI, UGUAGLIANZA, DIRITTI E VALORI – BANDO PARTECIPAZIONE E 

COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI 

Il bando intende promuovere la partecipazione e il contributo dei cittadini e delle associazioni 

rappresentative alla vita democratica e civica dell'Unione, consentendo loro di far conoscere e 

scambiare pubblicamente opinioni in tutti i settori di azione dell’Unione. Il bando intende anche 

supportare le seguenti iniziative politiche dell'UE: Piano d'azione per la democrazia 

europea, Relazione 2020 sulla cittadinanza dell'UE, Strategia per rafforzare l'applicazione della 

Carta dei diritti fondamentali dell'UE. Sostegno a progetti promossi da partnership transnazionali e 

reti che coinvolgono direttamente i cittadini. Questi progetti riuniranno una vasta gamma di 

persone di diverso background in attività direttamente collegate alle politiche dell'UE, offrendo loro 

l'opportunità di partecipare attivamente al processo di elaborazione di tali politiche. 

I progetti dovrebbero concentrarsi sulle seguenti priorità: 

- Elezioni del Parlamento europeo del 2024 e partecipazione dei cittadini. Questa priorità potrebbe 

anche promuovere i diritti di cittadinanza dell'UE e contribuire all'attuazione del Piano d'azione UE 

per la democrazia europea e della Relazione 2020 sulla cittadinanza dell'UE; 

- Esaminare come la crisi COVID-19 ha influito sul dibattito democratico e sull’esercizio dei diritti 

fondamentali; 

- Approcci e strumenti democratici innovativi, in particolare strumenti digitali (e-democracy), per 

aiutare i cittadini a far sentire la propria voce e a scambiare opinioni pubblicamente su tutti i settori 

d’intervento dell'UE; 

- Combattere la disinformazione e altre forme di interferenza nel dibattito democratico, dando ai 

cittadini la possibilità di prendere decisioni informate aiutandoli a identificare la disinformazione e 

promuovendo l'alfabetizzazione mediatica, con il coinvolgimento dei giornalisti; 

- Coinvolgere i cittadini e le comunità nel dibattito e in azioni relativi al clima e all’ambiente. 

Verranno sostenute attività che contribuiscono a promuovere la democrazia, l'inclusione e la 

partecipazione democratica nell'UE, ad esempio: 

- promozione dell'impegno sociale attraverso dibattiti, campagne, iniziative di sensibilizzazione, 

conferenze, workshop, attività culturali ecc. inerenti temi in linea con le priorità indicate e che 

forniscono un collegamento all'agenda politica europea e al processo decisionale, e; 

- raccolta di opinioni dei singoli individui attraverso un approccio dal basso (facendo anche ricorso 

a social network, webinar, ecc.) e l'alfabetizzazione mediatica; e 

- promozione degli scambi tra cittadini su tematiche relative all'UE per favorire una migliore 

comprensione delle diverse prospettive.  

I beneficiari sono persone giuridiche stabilite in uno dei Paesi attualmente ammissibili (voce “Aree 

geografiche coinvolte”). Più in particolare, i progetti possono essere presentati da organismi non-

profit privati, come organizzazioni della società civile, istituzioni educative, culturali o di ricerca. 

Possono essere partner di progetto organismi non-profit o autorità pubbliche regionali e locali. Il 

bando è aperto anche a organizzazioni internazionali.  

I progetti devono essere realizzati da un consorzio costituito da almeno tre soggetti di tre diversi 

Paesi ammissibili. I progetti proposti devono avere una durata compresa tra 12 e 24 mesi, 

indicativamente con inizio tra luglio-ottobre 2022.  

Per maggiori informazioni consultare: 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2022/call-

fiche_cerv-2022-citizens-civ_en.pdf 

 

SCADENZA 10/02/2022, ORE 17.00 (ORA DI BRUXELLES) 

 

 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/european-democracy-action-plan_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/european-democracy-action-plan_it
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/eu_citizenship_report_2020_-_empowering_citizens_and_protecting_their_rights_en.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0711&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0711&from=EN
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2022/call-fiche_cerv-2022-citizens-civ_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2022/call-fiche_cerv-2022-citizens-civ_en.pdf
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❖ MALATTIE CHE SI TRASMETTONO DAGLI ANIMALI ALL’UOMO: NUOVO BANDO 

EUROPEO PER PROGETTI DI RICERCA 

L’International Coordination of Research on Infectious Animal Diseases (ICRAD) ha lanciato la open 

call “One Health Approach to Zoonoses Research and Innovation” per progetti di ricerca 

collaborativa sulle zoonosi. 

L’obiettivo generale del bando è di sostenere la ricerca trasversale e l’innovazione per 

comprendere meglio le zoonosi, concentrandosi sul rapporto animale-uomo-ambiente e 

sviluppando nuove piattaforme tecnologiche di vaccini e diagnostica per migliorare la salute degli 

animali e di conseguenza il loro benessere. 

Inoltre, il bando mira ad aumentare la preparazione e migliorare la capacità di rispondere alle 

minacce zoonotiche (ri)emergenti e contribuire a migliorare la salute pubblica e degli animali. 

In particolare, le proposte preliminari dovrebbero affrontare una delle seguenti aree di ricerca: 

• Area di ricerca 1: Migliore comprensione del rapporto animale-uomo-ambiente; 

• Area di ricerca 2: Rilevamento e prevenzione. 

In generale, il bando si rivolge a istituti d’istruzione superiore, organizzazioni pubbliche di ricerca, 

organizzazioni di ricerca e tecnologia private e semi-private, PMI e grandi aziende. Potranno 

partecipare consorzi transnazionali composti da membri di almeno tre diversi paesi con un 

massimo di otto. I progetti dovrebbero iniziare a partire da aprile 2023. 

L’Italia parteciperà e finanzierà il bando tramite il Ministero della Salute. Per maggiori informazioni 

sui requisiti nazionali, si veda l’allegato 1 del bando. 

Il bando prevede due fasi per la candidatura con le seguenti scadenze: 

Pre-poposal: 15 dicembre 2021 

Full proposal: 30 giugno 2022 

 

❖ TRANSIZIONE ENERGETICA A LIVELLO URBANO: AL VIA IL NUOVO BANDO URBAN 

EUROPE 

È online il nuovo bando Urban Europe dal titolo “Positive Energy Districts and Neighbourhoods for 

Climate Neutrality”, che mira a creare una comunità transdisciplinare e intersettoriale impegnata 

nella transizione energetica a livello urbano. 

In particolare, le proposte di progetto potranno riguardare i seguenti temi: 

Tema 1 - PED (Positive Energy Districts) verso la neutralità climatica: trasformare i quartieri urbani 

esistenti 

Tema 2 - Realizzare i PED: innovazione di processo e modelli di business 

Il bando intende finanziare progetti che: 

• migliorino le conoscenze teoriche e pratiche per lo sviluppo dei PED in termini sia di innovazione 

tecnologica, 

sia di processo; 

• sostengano lo sviluppo strategico delle aree chiave per lo sviluppo dei PED; 

• contribuiscano al raggiungimento dell’obiettivo di implementazione di 100 PED entro il 2025; 

• sviluppino i PED come pietre miliari per la Missione di Horizon Europe sulle città climaticamente 

neutrali e intelligenti. 

I paesi coinvolti da questo bando sono Austria, Regione di Bruxelles-Capitale, Paesi Bassi, Italia, 

Romania, Svizzera e Turchia. 

Per quanto riguarda l’Italia, i soggetti eleggibili sono imprese, università, istituti di ricerca, 

organizzazioni di ricerca, amministrazioni locali e regionali e le loro società partecipate (una 

descrizione più dettagliata verrà fornita attraverso un Avviso integrativo nazionale). Inoltre, per 

candidarsi i soggetti dovranno formare dei consorzi includendo almeno due candidati ammissibili 

da almeno due dei diversi paesi che partecipano al bando. Il budget totale di questa Call è pari a 

7,85 milioni di euro.  

Scadenza: 24 febbraio 2022 
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❖ PRE-COMMERCIAL E INNOVATION PROCUREMENT: APERTO NUOVO BANDO EAFIP PER 

RICEVERE ASSISTENZA GRATUITA 

È aperto il 3° invito a presentare domanda di assistenza gratuita nell’ambito dell’European 

Assistance for Innovation procurement (EAFIP) 2021-2022. 

L’EAFIP fornisce assistenza locale a committenti pubblici selezionati nella preparazione e 

nell’attuazione di Pre-Commercial Procurement (PCP) o Procurement of Innovative Solutions (PPI). 

L’assistenza comprende incontri one-to-one, supporto via e-mail, guida pratica e supporto 

individuale (compreso il supporto legale) per la durata di 5 giorni. 

Possono candidarsi al bando tutti i committenti pubblici degli Stati membri dell’UE. 

La scadenza per partecipare all’attuale cut-off è l’11 gennaio 2022, mentre la prossima finestra per 

presentare proposte si aprirà il 12 gennaio e si chiuderà il 15 aprile 2022. 
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❖ UNESCO ICT IN EDUCATION PRIZE 

 

 

L’UNESCO istituisce ogni anno, dal 2005, il premio King Hamad Bin Isa Al-Khalifa Prize da destinare ai 

progetti più meritevoli riguardanti l’educazione e le tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione (ICT). Per l’edizione del 2021 il focus tematico del premio è “l’utilizzo della 

tecnologia per la creazione di sistemi di apprendimento inclusivi e resilienti alle crisi”. La crisi di 

Covid-19 ha rivelato grandi fragilità nei sistemi scolastici, incapaci di adattarsi rapidamente alle 

nuove condizioni emergenziali, ed è emersa la necessità di trovare soluzioni adeguate a consentire 

forme didattiche alternative efficienti, inclusive ed efficaci. 

Il premio verrà assegnato ai migliori progetti che, dallo scoppiare della pandemia di Covid-19, 

hanno portato alla creazione e all’utilizzo di sistemi di apprendimento pubblico tecnologicamente 

abilitati e di programmi che hanno garantito la continuità e la qualità dell'apprendimento per tutti. 

I progetti candidati devono garantire la privacy dei dati e il benessere degli studenti, degli 

insegnanti e degli assistenti. Dovrebbero inoltre prendere in considerazione l'adozione di strategie 

ecologiche per mitigare o neutralizzare gli impatti negativi delle soluzioni tecnologiche alla 

connettività Internet e ai dispositivi digitali nell'istruzione. Per essere ammissibili i progetti devono 

essere stati avviati da almeno 1 anno ed essere ancora in corso; utilizzare tecnologie ad accesso 

libero e gratuite. Le candidature possono essere inviate in lingua inglese o francese.  

Possono concorrere per l’assegnazione del premio persone singole, istituzioni, ONG o altri enti 

pubblici e privati. Non sono ammissibili gli enti affiliati a UNESCO o beneficiari di fondi erogati da 

UNESCO. Per concorrere al premio è necessario passare una preselezione ed essere nominati da 

uno dei seguenti enti abilitati: Commissioni Nazionali UNESCO; ONG partner ufficiali di UNESCO. È 

possibile scegliere a propria discrezione a quale ente abilitato richiedere una nomina. In ogni caso 

prima di inviare la propria richiesta, con annessa la documentazione sul progetto, è necessario 

prendere contatto diretto con l’ente scelto e avere un’autorizzazione a procedere. Tenere a 

mente che: ciascuna Commissione Nazionale ha le sue regole relativamente alle modalità e le 

scadenze per l’invio di candidature; ciascuna Commissione Nazionale o ONG partner UNESCO 

può preselezionare al massimo 3 progetti. Solo una volta che i progetti avranno ricevuto una 

nomina passeranno al vaglio della commissione responsabile del premio.  

 

Per maggiori informazioni consultare:  

https://en.unesco.org/sites/default/files/ictprize_2021_guidelines-en.pdf 

 

SCADENZA: 18 FEBBRAIO 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BANDI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
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❖ FONDAZIONE RODDENBERRY: SOSTEGNO A PROGETTI GLOBALI INNOVATIVI AD ELEVATO 

POTENZIALE 

La Fondazione Roddenberry intende trovare e sostenere persone e organizzazioni straordinarie che 

possono sconvolgere le dinamiche esistenti, sfidare i vecchi modelli di pensiero e scoprire nuovi 

modi per aiutarci a muoverci verso un futuro migliore.  

A tal proposito, la Fondazione ha attivato un fondo finalizzato a sostenere tre tipologie di idee 

progettuali:  

- Progetti in fase iniziale: idee e progetti di piccola e/o prima fase che necessitano di sostegno di 

capitale per avviare o dimostrare la fattibilità.    

- Grandi idee: grandi idee o progetti che si discostano dallo status quo e che guardano a un 

problema e alla sua soluzione in una nuova luce. Queste grandi idee hanno un alto potenziale di 

impatto su un'intera comunità, città o paese. Essi tendono a sfruttare le infrastrutture esistenti, 

costruire su partenariati (pubblici e privati. Le grandi idee spingono i confini e sfidano le 

convenzioni.    

- Visione audace: individui la cui visione del cambiamento è audace che cercano un impatto 

significativo a lungo termine e hanno una visione su come arrivarci e su cosa deve essere fatto. 

Sono in grado di articolare come intendono rendere il mondo migliore e perché. La loro visione 

ispira gli altri e offre uno scorcio di un futuro migliore. 

Il fondo finanzia progetti ben ideati che abbiano un elevato potenziale e con un impatto duraturo.  

I progetti devono essere e possedere i seguenti requisiti:  

• Innovativi: il progetto presenta un approccio nuovo o non tradizionale ad un problema 

esistente;  

• Community-based: avete una profonda comprensione delle comunità con cui si lavora - Quali 

sono i loro bisogni? Come sono impegnati nel processo? Come saranno in grado di mantenere 

la soluzione nel tempo?;  

• Ad elevato potenziale di impatto: il progetto deve rispondere ad un problema riconosciuto che 

colpisce una percentuale significativa di persone; 

• Sostenibili: coinvolgimento di un team esperto e una strategia intelligente per il futuro; 

• Originali: il progetto è originale, approccio unico e creativo che differisce dalle 

opzioni/approcci esistenti  

• Approccio solido: il progetto si basa sulle migliori pratiche consolidate e sfrutta soluzioni o 

sistemi esistenti Durata massima dei progetti: 9mesi.  

Non sono previste restrizioni nella tipologia di Ente che può richiedere il finanziamento. Possono 

essere: Singoli individui - Gruppi di persone - ONG – Imprese sociali. 

Per maggiori informazioni consultare:  

https://roddenberryfoundation.org/our-work/catalyst-fund/eligibility/ 
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❖ MICRO CONTRIBUTI PER I GIOVANI PER PROGETTI IN RISPOSTA ALLA PANDEMIA COVID-

19 

 

Peace First è un'organizzazione senza scopo di lucro nata per aiutare i giovani di tutto il mondo a 

diventare soggetti in grado di contribuire ad un mondo pacifico. L’organizzazione pertanto 

intende investire nelle idee dei giovani, fornire loro gli strumenti e le competenze necessari, metterli 

in rete con altri giovani provenienti da tutto il mondo e condividere storie che raccontino il loro 

impatto sul mondo. 

L'OMS ha classificato il COVID-19 come pandemia globale, raccomandando alle comunità di 

adottare misure di distanziamento sociale per prevenire la diffusione del virus. A livello globale, la 

pandemia non è una sfida che riguarda soltanto questioni di salute pubblica.L’emergenza ha 

messo infatti a nudo le disuguaglianze sistemiche che minacciano il tessuto sociale e livello globale 

e le annesse conseguenze. 

In questo contesto, Peace First intende aiutare giovani intraprendenti a sviluppare progetti in 

risposta all’emergenza e agli impatti della pandemia sulle comunità di tutto il mondo. 

I progetti devono contribuire a risolvere problematiche legate agli effetti sociali della pandemia 

come ad esempio: i disturbi mentali, la carenza di beni, l’aiuto agli anziani in difficoltà, il supporto a 

giovani in uno stato di fragilità  

I progetti dovranno proporre obiettivi effettivamente raggiungibili in un periodo di tre mesi 

 

Possono richiedere i contributi i giovani provenienti da ogni parte del mondo di età compresa fra i 

13 e i 25 anni, in forma singola o associata (gruppi informali). 

 

L’Ente offre micro-finanziamenti dalla somma di 250 dollari americani, oltre a fornire, attraverso il 

proprio team una serie di servizi di accompagnamento e tutoraggio per la realizzazione del 

progetto. 

Per maggiori informazioni consultare: https://www.peacefirst.org/covid-19 
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❖ CONTRIBUTI DELLA ROBERT BOSCH STIFTUNG PER PROGETTI A SOSTEGNO DEL SOCIALE E 

DEL WELFARE PUBBLICO 

 

La Fondazione intende finanziare progetti finalizzati a sviluppare soluzioni innovative ed esemplari 

per il futuro per affrontare le maggiori sfide sociali del nostro tempo. La Fondazione opera in 

Europa, Africa, Asia, Medio Oriente e Nord America. 

 

La Fondazione si impegna a promuovere il welfare pubblico per la società civile, investendo nei 

seguenti ambiti: 

1. Educazione: educazione nella prima infanzia, miglioramento delle scuole, supportare le scuole 

in quartieri complessi, promozione dei talenti. 

2. Cittadinanza attiva: migrazione e società, giovani e democrazia, società civile, partecipazione 

culturale. 

3. Salute: adattare la sanità al futuro, con particolare focus sulla cooperazione tra professionisti 

della sanità, sulla sanità in generale, sulla vita con malattie croniche, sulla demenza senile. 

4. Relazioni internazionali e Cooperazione: prevenzione dei conflitti, mediazione, global media, 

educazione internazionale, scambi culturali internazionali, politica internazionale e problemi di 

scala globale, società civile, costruire un’Europa più forte. 

5. Scienza e Ricerca: spazi urbani e rurali in cambiamento, coinvolgimento della scienza e 

networking, ricerca per la sostenibilità, partecipazione femminile nella scienza. 

È possibile presentare un progetto afferente ad uno dei suddetti ambiti. 

 

Modalità di partecipazione 

La partecipazione prevede due step: 

1. Sottoporre l’idea progettuale preliminare   

2. La Fondazione si impegna a rispondere entro quattro settimane, se interessata verrà richiesto di 

inviare il progetto completo. 

 

Possono partecipare le organizzazioni attive negli ambiti di intervento della Fondazione. Le 

organizzazioni dovranno dimostrare di proporre un progetto ad alto valore aggiunto e di avere le 

capacità di gestirlo e portarlo a termine. 

 

Per maggiori informazioni consultare:  https://www.bosch-stiftung.de/en/support-we-offer 
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❖ AMERICAN EXPRESS CSR PROGRAM: CONTRIBUTI PER SERVIZI ALLA COMUNITÀ, 

CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO E PROGRAMMI DI LEADERSHIP 

 

American Express riconosce il grande valore che le organizzazioni no-profit hanno per le loro 

comunità e, per questo motivo, si impegna a supportarle. Saranno finanziate organizzazioni che si 

occupano di sviluppo della prossima generazione di leader, di sostenere luoghi storici e di 

incoraggiare il servizio alla comunità e la partecipazione civica. 

Temi prioritari 

1. Servizi alla comunità 

2. Conservazione del patrimonio storico 

3. Rafforzamento delle competenze di leadership nel settore no-profit 

 

Per maggiori informazioni consultare:  

https://about.americanexpress.com/corporate-responsibility/philanthropy/grant-applications-and-

reports/default.aspx 
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❖ PROGETTI PER INTERVENTI DI PROTEZIONE DEGLI ANIMALI A SEGUITO DI CATASTROFI 

AMBIENTALI E ANTROPICHE 

 

Le sovvenzioni offerte dal fondo IFAW “Disaster Response e Preparedness” sono rese possibili grazie 

al supporto di Walt Disney Company e di altri sostenitori di in tutto il mondo. 

Queste sovvenzioni offrono un supporto sia fisico che finanziario durante i momenti di crisi e di 

emergenza, quando gli animali e persone hanno più bisogno d’aiuto. 

Progetti finanziabili 

Si possono presentare proposte per interventi di salvataggio, recupero e messa in sicurezza degli 

animali a seguito di catastrofi naturali (es. eventi meteorologici estremi, terremoti, incendi boschivi, 

inondazioni…) o causate dall’azione dell’uomo (es. conflitti politici, incidenti industriali, casi di 

crudeltà su larga scala…) per cui sia necessario un sostegno materiale o finanziario. 

Per ricevere il contributo è necessario inviare un’e-mail al tema di IFAW 

(disasterresponse@ifaw.org), descrivendo: 

• l’organizzazione di appartenenza 

• la tipologia di emergenza alla quale si vuole far fronte 

• la descrizione dell’azione in risposta all’emergenza che si vuole intraprendere 

 

Possono accedere ai finanziamenti Organizzazioni non profit registrate o agenzie accreditate. 

Per maggiori informazioni consultare: https://www.ifaw.org/eu/about/grant-request 
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❖ GRANDI IDEE PER UN FUTURO MIGLIORE: CONTRIBUTI DELLA RODDENBERRY FOUNDATION 

PER PROGETTI PILOTA 

 

La Fondazione intende promuovere idee non convenzionali che contrastino le dinamiche esistenti, 

che sfidino vecchi modi di pensare, e scoprano nuove modalità per aiutare l’umanità a progredire 

verso un futuro migliore. 

 

Fondazione Roddenberry predilige progetti che: 

• propongano soluzioni innovative di impatto sociale, senza restrizioni rispetto all’ambito o alla 

collocazione geografica; 

• sono allo stato iniziale di realizzazione, sono progetti pilota o prototipi, ma sono un piano di 

sostenibilità futura; 

• sono in grado di ispirare terzi e sono presentati in partenariato, pubblico e privato; 

• riescano a coinvolgere i beneficiari. 

NON saranno finanziati progetti che: 

• hanno scopo e scala circoscritti; 

• non chiarirsi il problema o come le soluzioni proposte intendano risolverlo; 

• sono in fase di completamento; 

• si limitano alla proposta di un copione cinematografico, spettacolo televisivo, podcast, progetti 

video, episodi web. 

 

Le attività portate avanti grazie alle risorse del fondo non devono avere una durata superiore ai 9 

mesi (a partire dal ricevimento dei fondi). 

 

Criteri di valutazione 

Impatto: la soluzione ha un potenziale impatto tangibile, misurabile e significativo (ad un certo 

punto). 

Innovazione: la soluzione è innovativa; presenta un approccio nuovo o non tradizionale a un 

problema esistente. 

Originalità: la soluzione è originale; approccio unico e creativo che differisce dalle opzioni / 

approcci esistenti 

Ecosistema: la soluzione si basa su best practice consolidate e sfrutta soluzioni o sistemi esistenti 

Per presentare un progetto è necessario registrarsi ed accedere al sistema online dedicato. Non ci 

sono scadenze per candidarsi. 

Possono candidarsi organizzazioni non profit e gruppi di persone di tutto il mondo; non è necessario 

essere un’organizzazione registrata. I candidati possono infatti essere persone fisiche, a scopo di 

lucro, B-corps o non profit che operano al di fuori degli Stati Uniti. 

È possibile ricevere un contributo compreso tra un minimo di 2.500 e un massimo di 15.000 dollari 

US. 

Per maggiori informazioni consultare: https://roddenberryfoundation.org/our-work/catalyst-fund/ 
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❖ CONTRIBUTI PER PROGETTI A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO DELLE COMUNITÀ NEI CAMPI 

DELLA PROTEZIONE AMBIENTALE, DELLA SALUTE, DELL’ISTRUZIONE E DELL’IMPRENDITORIA 

FEMMINILE 

 

La Fondazione nasce nel 1984 per volontà di Roberto Goizueta, allora Presidente e CEO di The 

Coca-Cola Company. 

Negli ultimi tre decenni, la Fondazione è cresciuta, passando da essere una fondazione locale ad 

un'organizzazione filantropica globale. 

Nel 2017, la Coca-Cola Company e la Coca-Cola Foundation hanno elargito fondi per più di 138 

milioni di dollari US finalizzati a sostenere direttamente quasi 300 organizzazioni in oltre 70 paesi e 

territori del mondo. 

Fin dalla sua istituzione, la Fondazione ha supportato l'apprendimento sia all'interno che all'esterno 

delle aule. 

Tuttavia, affrontare la criticità di alcune sfide e opportunità delle comunità è un processo in 

continua evoluzione. Nel 2007, la Fondazione ha dunque ampliato le aree tematiche a cui fornire il 

proprio sostegno, includendo anche programmi globali di gestione delle risorse idriche, attività 

legate al fitness e all’alimentazione sanae programmi relativi al riciclo dei rifiuti nelle comunità. 

Oggi, le strategie di intervento della Fondazione si allineano con tutte le tematiche inerenti 

alla Sostenibilità, includendo anche l'empowerment e l'imprenditorialità delle donne. 

 

I progetti devono riguardare le aree prioritarie di intervento: 

1. Emancipazione delle donne: empowerment economico e imprenditorialità. 

2. Protezione dell'ambiente: accesso all'acqua pulita, conservazione e riciclo dell'acqua. 

3. Rafforzamento delle comunità e benessere: istruzione, sviluppo della gioventù e altre 

iniziative comunitarie e civiche. 

Inoltre, la Fondazione sostiene numerosi programmi a livello locale nei campi dell’arte e 

della cultura, programmi di sviluppo comunitario ed economico negli Stati Uniti, 

nonché programmi di prevenzione e sensibilizzazione sull'HIV / AIDS in Africa e in America Latina. 

In caso di catastrofi naturali, la Fondazione Coca-Cola e l'intero sistema Coca-Cola rispondono per 

offrire aiuti di emergenza. 

Tutte le richieste di finanziamento, sotto forma di contributi o di sponsorizzazioni, devono essere 

presentate utilizzando l’apposito sistema online 

 

Possono partecipare le organizzazioni il cui “fine solidaristico” sia riconosciuto in base alle leggi e 

alle disposizioni del proprio Stato. 

 

Per maggiori informazioni consultare:  

https://www.coca-colacompany.com/shared-future/coca-cola-foundation 
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❖ FONDO CHARITY POT: SOSTEGNO A PICCOLI GRUPPO IMPEGNATI NELL'AMBITO DELLA 

PROTEZIONE DEGLI ANIMALI, AMBIENTE E DIRITTI UMANI 

 

Il fondo Charity Pot concede finanziamenti mirati a gruppi piccoli e radicati sul territorio. Non solo 

perché sono spesso questi che contribuiscono a fare una vera differenza con risorse limitate, ma 

anche perché spesso hanno difficoltà a trovare finanziamenti. Charity Pot dà la priorità ai progetti 

che puntano a creare un cambiamento che sia duraturo - perché è di fondamentale importanza 

finanziare azioni che intaccano le radici stesse del problema. Charity Pot inoltre riconosce l'assoluta 

importanza di prendersi cura di chi ha bisogno (persone, animali o il pianeta). Dunque sono già 

stati finanziati progetti che forniranno aiuto o supporto, come per esempio progetti che creano o 

potenziano rifugi per gli animali, gruppi di supporto e consulenza a rifugiati. 

Charity Pot supporterà gruppi di azione non-violenta. Questo include interventi non-violenti, di non-

collaborazione e di facilitazione (per esempio le spese di comunicazione) alla disobbedienza civile; 

questo perché Lush riconosce che queste azioni non violente hanno un ruolo importante nel 

cambiamento sociale. In ogni caso, nonostante la libertà di parola sia un aspetto chiave del 

Fondo Charity Pot i gruppi o i progetti che incitano alla violenza, aggressione o oppressione verso 

l'altro non saranno finanziati. 

 

Per maggiori informazioni consultare:  

https://uk.lush.com/article/charity-pot-funding-guidelines 
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❖ SOSTEGNO A INTERVENTI NEGLI AMBITI EDUCAZIONE E LAVORO 

 

La Fondazione San Zeno opera su territorio internazionale e nazionale, prediligendo interventi in 

aree dove è già presente.  

La Fondazione finanzia progetti durante tutto il corso dell'anno. 

I progetti dovranno rientrare in uno dei seguenti ambiti di intervento e avere durata pluriennale: 

• Educazione 

• Lavoro 

 

Nella selezione delle proposte viene garantito pari accesso alle richieste avanzate da Enti o 

associazioni, pubbliche o private, senza scopo di lucro di qualsiasi provenienza geografica. Gli enti 

promotori del progetto devono avere almeno due anni di esperienza. 

 

Per maggiori informazioni consultare:  

https://www.fondazionesanzeno.org/presentare-un-progetto 
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❖ POLLINATION PROJECT 

 

Pollination Project è un’organizzazione filantropica con sede in California, che definisce il proprio 

approccio all’attività di grantmaking “impollinazione filantropica”, prendendo spunto dal modo in 

cui le piante si riproducono. Ogni giorno eroga un piccolo contributo (seed grants) che possa 

fungere da “seme” per sostenere agenti di cambiamento sociale che diffondano compassione, 

pace, giustizia e gratuità nelle loro comunità e nel mondo a beneficio di tutti. 

CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 

Attraverso il sostegno di Pollination Project, i beneficiari spesso riescono a crescere accedendo a 

maggiori fondi, rafforzando la loro organizzazione, ottenendo visibilità e attenzione dai media e 

altro ancora. Pollination Project predilige progetti che: 

• propongano soluzioni innovative di impatto sociale, senza restrizioni rispetto all’ambito o alla 

collocazione geografica; 

• siano allo stato iniziale di realizzazione, ma abbiano un piano di sostenibilità futura; 

• si rivolgano ad uno specifico target e abbiano un piano ben definito per raggiun-

gerlo (incentivata particolarmente la realizzazione di video o altre produzioni media); 

• non traggano profitto dalle attività; possono in alternativa investire i proventi in attività di 

beneficenza. 

NON saranno finanziati progetti che: 

• siano in conflitto con la mission e valori di Pollination Project; 

• abbiano già solide fonti di finanziamento o intendano finanziare i costi di personale; 

• il cui scopo primario sia il beneficio dell’organizzazione proponente o di singole persone; 

• mirino a influenzare situazioni politiche, incoraggino la violazione di leggi o che procurino 

qualsiasi beneficio improprio. 

A titolo esemplificativo, in Italia sono stati finanziati progetti sul modo di vivere vegano, mostre 

fotografiche e rappresentazioni artistiche su differenze culturali e contro la violenza di genere. 

SOGGETTI AMMISSIBILI 

Possono candidarsi piccole organizzazioni non profit e gruppi di persone di tutto il mondo; non è 

necessario essere un’organizzazione registrata. Rispondendo ai quesiti del questionario online “Pre-

Screening Quiz” è possibile verificare se si rientra nei parametri richiesti. 

RISORSE ED ENTITÀ DEI CONTRIBUTI 

Pollination Project, dall’inizio della propria attività il 1° gennaio del 2013, ha erogato 3.069 contributi 

in 110 Paesi per un totale di 3.495.966 dollari US (dato aggiornato al 31 gennaio 2019). 

L’importo dei contributi che Pollination Project eroga ogni giorno normalmente è di 1.000 dollari US; 

per progetti che dimostrano grande impatto e rilevanza sociale è possibile ricevere anche fino 

a 5.000 dollari US. Si può richiedere di coprire costi per materiali, costi di trasporto per la 

realizzazione delle attività, costi relativi a siti web, servizi professionali, costi promozionali e di 

supporto tecnico. Non verranno finanziate organizzazioni che hanno personale pagato, che lavori 

al progetto proposto o meno. 

Per presentare un progetto è necessario collegarsi alla pagina web: 

https://thepollinationproject.org/pre-screen-quiz/.  

Non ci sono scadenze per candidarsi e tutti i candidati riceveranno una risposta (dall’invio della 

domanda passeranno minimo 6 settimane per ricevere un primo feedback). 
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❖ GOOGLE PER IL NON PROFIT 

 

Google per il Non Profit consente a organizzazioni qualificate di accedere alle versioni gratuite di 

alcuni prodotti Google a pagamento e a funzioni speciali appositamente pensate per gli enti non 

profit. Questi strumenti possono aiutare le organizzazioni non profit a trovare nuovi donatori e 

volontari, a lavorare in modo più efficiente e a invitare i sostenitori ad intraprendere azioni. 

I prodotti di Google per il Non Profit sono: 

• Google Ad Grants: si può usufruire di pubblicità AdWords gratuita per un valore di $ 10.000 al 

mese, utilizzabili per promuovere il proprio sito web su Google, sensibilizzare l’opinione pubblica 

scegliendo parole chiave e promuovere annunci geolocalizzati in occasione di eventi e 

campagne di raccolte fondi o di ricerca volontari, monitorando le statistiche per sfruttare al 

meglio la propria presenza sul web. 

• G Suite per il non profit: permette di accedere gratuitamente alla piattaforma consente di 

accedere gratuitamente a G Suite Basic, che comprende una varietà di programmi utilizzabili 

per le attività online dell’organizzazione tra cui Gmail professionale (con possibilità di avere 

delle mail col proprio dominio), Google Drive (un sistema di archiviazione con 30 GB di spazio) 

e altri prodotti (Calendar, Hangouts Meet, etc). 

• Accesso a YouTube di livello Premium, con maggiore capacità di caricamento, possibilità di 

personalizzare aspetto e design con il branding e logo dell’organizzazione, di selezionare 

immagini in miniatura e overlay di invito all’azione nei video. 

• Google Earth e Google Maps: strumenti cartografici che offrono una vasta gamma di funzioni 

dinamiche, come la possibilità di portare i sostenitori nell’area interessata tramite tour virtuali o 

di creare visualizzazioni dettagliate e offrire dati visibili su una mappa con l’accesso premium a 

Google Maps Platform. 

 

SOGGETTI AMMISSIBILI 

Le organizzazioni devono essere: 

• associazioni, fondazioni o società cooperative registrate come organizzazioni non lucrative di 

utilità sociale (ONLUS); 

• organizzazioni non governative (ONG) internazionali registrate presso il Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale; 

• istituzioni religiose o altre organizzazioni che operano come non profit per scopi di pubblica 

utilità. 

 

Per maggiori informazioni consultare: 

https://www.google.com/intl/it_it/nonprofits/ 
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❖ PREMIO PER LA PACE GIUSEPPE DOSSETTI ‘RESTIAMO UMANI’ 

 

 

Il premio prevede due sezioni a livello nazionale: una rivolta alle Associazioni, l’altra rivolta 

ai singoli cittadini. 

La Sezione 1 del “PREMIO PER LA PACE GIUSEPPE DOSSETTI” si rivolge ad Associazioni 

con sede sul territorio nazionale che negli ultimi anni abbiano compiuto “azioni di pace” 

coerentemente con i principi affermati da Giuseppe Dossetti nella sua vita, tra i quali si 

ricordano: 

a. un irriducibile antifascismo - dal quale scaturì la sua attiva partecipazione alla Resistenza 

- inteso in senso ampio, come rifiuto di ogni forma di fascismo, non solo per il passato, 

ma anche per il presente e per il futuro; 

b. l’affermazione di una democrazia reale, sostanziale, non nominalista alla quale si 

ispira il testo della Costituzione italiana, come Patto fondante della Repubblica uscita 

dall’evento tragico e violento della seconda guerra mondiale; 

c. l’aspirazione universale alla pace e alla cooperazione fraterna fra gli individui e i 

popoli, il riconoscimento dei diritti della persona, il dialogo interreligioso e il rifiuto 

della guerra “come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di 

risoluzione delle controversie internazionali” secondo quanto recita l’articolo 11 della 

Costituzione italiana. 

L’edizione 2022 del “PREMIO PER LA PACE GIUSEPPE DOSSETTI” prevede tre sezioni: una 

rivolta alle Associazioni con sede sul territorio nazionale, una rivolta ai singoli cittadini, 

residenti nel territorio nazionale e la terza intitolata “Premio Speciale Fondazione Pietro 

Manodori” dedicata alle associazioni del territorio della provincia di Reggio Emilia. 

La premiazione avverrà durante una cerimonia prevista nella primavera 2022. 

All’Associazione prima classificata sarà consegnato un premio in denaro di € 4.000,00 per 

sostenere l’azione di pace candidata. 

Scadenza: 26 marzo 2022 
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❖ AL VIA IL “PREMIO INVITALIA PER L’IMPRENDITORIALITÀ” 

 

È ai blocchi di partenza il Premio Invitalia per l’Imprenditorialità, una nuova sfida in collaborazione 

con l’Accademia Italiana di Economia Aziendale - AIDEA, che si rivolge a tutti gli studenti e le 

studentesse delle università italiane di qualsiasi facoltà con l’obiettivo di far emergere le migliori 

idee innovative d’impresa. 

Con questo premio Invitalia punta a sensibilizzare le giovani generazioni sui temi dell’imprendi-

torialità e sulle opportunità di finanziamento per la creazione d’impresa attraverso alcuni dei suoi 

principali incentivi, come per esempio Resto al Sud, ON Oltre Nuove Imprese a Tasso Zero, 

Smart&Start Italia, Smart Money. La sfida che gli studenti dovranno affrontare è articolata in tre fasi: 

• entro le ore 12:00 del 1 luglio 2022 i partecipanti, organizzati in team, dovranno presentare la 

propria proposta di impresa nella Green Economy; 

• le migliori 15 proposte competeranno in un Hackathon; 

• i 5 team finalisti, selezionati al termine dell’Hackathon, si confronteranno in un evento conclusivo 

dal quale emergerà il team vincitore del premio. 

Il team vincitore e primo classificato riceverà un premio in denaro di 3.000 euro e l’opportunità di 

fare un Experience Tour presso un incubatore/acceleratore nazionale per incontrare startupper e 

imprenditori. Inoltre, Invitalia metterà a disposizione i servizi di accompagnamento alla 

presentazione della domanda a uno dei suoi incentivi. In palio anche per i secondi e terzi team 

classificati un Experience Tour presso un incubatore/acceleratore nazionale e i servizi di 

accompagnamento offerti da Invitalia. 
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❖ FILM4ENERGY CHALLENGE – CONCORSO PER VIDEO SUL RISPARMIO 

ENERGETICO 

 

Questa competizione è organizzata dalla Direzione generale dell’Energia della Commissione 

europea (DG ENER). Tramite questa competizione, si offre l’opportunità agli studenti dai 12 

ai 15 anni di età di condividere un video sul perché è importante il risparmio energetico e 

su come raggiungere questo obiettivo. 

L’obiettivo del video deve essere quello di convincere le persone della propria comunità sui 

vantaggi del risparmio energetico e sull’utilizzo di alternative efficienti dal punto di vista energetico 

per il riscaldamento, il raffreddamento, i trasporti e le altre attività quotidiane. 

I video devono essere realizzati, prodotti e presentati da gruppi di studenti di età compresa tra i 12 

e i 15 anni. Una scuola può avere anche più gruppi di studenti che lavorano ognuno sui propri 

progetti video. Tuttavia, è possibile inviare un solo video per scuola. Ogni video deve avere una 

durata massima di un minuto. I video devono essere solo in formato MP4. 

I video possono essere girati sia verticalmente che orizzontalmente. I video devono essere girati 

con un dispositivo di qualità (videocamera o telefono), che possa garantire un suono di qualità. 

Il messaggio del video deve rivolgersi sia ai giovani che ad altre fasce di età presenti nell’area 

locale della scuola. Tuttavia, il messaggio globale deve essere replicabile/trasferibile in tutti gli Stati 

membri dell’UE e facilmente comprensibile a tutti. 

Il vincitore del primo premio e le altre scuole selezionate: 

• vedranno i propri video diffusi sui canali ufficiali della Commissione europea e istruiranno milioni di 

cittadini in tutta Europa sul perché è importante il risparmio energetico e su come raggiungere 

questo obiettivo. Il video sarà sottotitolato in inglese; 

• otterranno riconoscimenti nel video: il nome della scuola apparirà nel video; 

• i video delle scuole vincitrici verranno diffusi in tutta Europa attraverso i canali ufficiali della 

Commissione europea, e il migliore verrà premiato con una Giornata dell’energia organizzata nella 

propria scuola. 

Le iscrizioni possono essere presentate solo dalla scuola (ad esempio, da un insegnante e/o dal 

preside) e non dagli studenti stessi. Le scuole ammissibili includono: 

• Scuole pubbliche/scuole pubbliche tradizionali/scuole paritarie/scuole online; 

• Scuole private/scuole private tradizionali/collegi/scuole di immersione linguistica/ 

scuole di Istruzione speciale/scuole Montessori/scuole private online; 

• Istruzione domiciliare. 

 

Scadenza: 15 febbraio 2021 
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❖ CDP VENTURE CAPITAL LANCIA FORWARD FACTORY, L’ACCELERATORE 

DELLA RETE NAZIONALE CDP DEDICATO AL DIGITAL MANUFACTURING 

 

 

CDP Venture Capital Sgr annuncia il lancio di Forward Factory, l’acceleratore dedicato alle startup 

che sviluppano prodotti o soluzioni in ambito digital manufacturing, realizzato insieme a GELLIFY, 

Azimut Libera Impresa tramite Digitech Fund e altre otto realtà che operano in ambito industriale e 

manifatturiero. 

Nato da un’iniziativa di CDP Venture Capital attraverso il suo Fondo Acceleratori, Forward Factory 

sarà gestito da GELLIFY, piattaforma di innovazione che connette le startup B2B ad alto contenuto 

tecnologico con le aziende consolidate per innovare i loro processi, prodotti e modelli di business, 

e vede la partecipazione di primari corporate partner e investitori come Azimut Libera Impresa 

tramite Digitech Fund, Comer Industries, Angelini Industries, SCM Group, Vis Hydraulics e 

Poggipolini, Auxiell, nella doppia veste di investitore, ecosystem enabler nell’ambito della lean 

production e infine Industrio Ventures, acceleratore specializzato in startup hardware e EIT 

Manufacturing, ecosistema dei principali attori manifatturieri europei, in qualità di ecosystem 

enabler. 

Con una dotazione complessiva di 8,64 milioni di euro, di cui 3,57 milioni per successivi follow on 

post accelerazione, il programma di Forward Factory si estende su un arco di 3 anni, coinvolgendo 

circa 10 startup ogni anno, che potranno accedere ad un percorso della durata di 6 mesi volto a 

consolidare il proprio ingresso sul mercato. 

Il programma è rivolto a startup in fase seed e early stage in grado di offrire servizi digitali per 

innovare i processi produttivi manifatturieri attraverso blockchain, AR, VR, industrial IoT, AI e big 

data, cyber security, cloud computing e robotica digitale. 

Forward Factory avrà sede a Casalecchio di Reno (BO) presso il Phygital Hub GELLIFY e potrà 

essere seguito dalle startup partecipanti in modalità ibrida: fisica e digitale. 

La call per la selezione delle prime 10 startup è aperta sul sito www.forwardfactory.io, vi si possono 

candidare startup italiane e internazionali che intendano aprire una sede legale in Italia. 

Scadenza: 08 aprile 2022 
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❖ BLUE ECONOMY: APERTA LA CALL PER STARTUP DI FAROS, ACCELERATORE 

DELLA RETE NAZIONALE CDP 

 

 

Faros, Acceleratore per startup che operano nell’ambito della Blue Economy, parte della Rete 

Nazionale Acceleratori CDP, il network di acceleratori fisici sul territorio italiano focalizzati nei 

distretti più innovativi per aiutare la crescita di startup specializzate negli ambiti ad alto potenziale 

di mercato, supporterà startup nell’ambito della blue economy e dell’innovazione portuale 

attraverso un programma di accelerazione, attività di mentoring personalizzate, un investimento 

pre-seed fino ad 65.000 euro ed attività di open innovation. 

Faros nasce da un’iniziativa di CDP Venture Capital Sgr tramite il suo Fondo Acceleratori, ed è 

realizzato insieme ad a|cube, acceleratore e incubatore focalizzato su realtà ad elevato impatto 

sociale e ambientale e con il coinvolgimento dell’acceleratore internazionale PortXL, leader 

mondiale nell’accelerazione di startup in ambito portuale e marittimo. Il programma beneficia 

dell’importante supporto dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio – Porto di Taranto, in qualità 

di partner istituzionale e territoriale orientato alla promozione a livello globale dello scalo ionico, 

nonché al rilancio del sistema industriale logistico e turistico tarantino e del Comune di Taranto in 

qualità di partner istituzionale. Sono inoltre coinvolti in qualità di corporate partners del programma 

Eni, attraverso la Scuola di Impresa Joule nata con l’obiettivo di supportare l’imprenditoria 

innovativa 

sostenibile, JV Tempa Rossa*, BCC San Marzano e Marraffa. Altri partner dell’ecosistema portuale e 

logistico tarantino, di livello nazionale e internazionale sono in fase di adesione. Con una dotazione 

iniziale di circa 3 milioni di euro stanziati dal Fondo Acceleratori di CDP Venture Capital per gli 

investimenti in accelerazione e per successivi follow on post accelerazione, oltre a 1 milione di euro 

da parte dei corporate partners e dei partner istituzionali, l’acceleratore Faros mira a potenziare la 

crescita di startup che sviluppano prodotti o soluzioni innovative negli ambiti della logistica e 

automazione portuale, dell’utilizzo sostenibile delle risorse marine e del turismo costiero che 

rappresentano ambiti con grandi potenzialità di sviluppo. 

Saranno selezionate ogni anno per tre anni circa 8 startup in fase seed e pre-seed, che potranno 

accedere ad un percorso strutturato di supporto dai partner dell’acceleratore, che le guiderà 

verso la validazione del proprio modello di business. I migliori team avranno inoltre accesso ad 

ulteriori investimenti già stanziati dai promotori dell’iniziativa. Le startup selezionate parteciperanno 

a un percorso di accelerazione e mentoring della durata di circa 4 mesi, durante il quale potranno 

accedere ad attività di open innovation, allo sviluppo di un progetto pilota con alcuni dei 

corporate partners coinvolti e a un investimento pre-seed in equity sino a € 65.000. 

Le startup saranno inoltre supportate in attività trasversali quali networking con stakeholder di 

rilevanza nazionale e internazionale ed accesso ad eventi ad-hoc nell’ambito della blue 

economy. In conclusione, del programma, le startup più promettenti avranno la possibilità di 

intercettare ulteriori investimenti da parte dell’acceleratore e/o direttamente da CDP Venture 

Capital SGR. 

Scadenza: 15 febbraio 2022 
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❖ SECURITY RESEARCH EVENT 2022 

 

Il Security Research Event (SRE), organizzato dalla Commissione europea, dal Segretariato generale 

della difesa e della sicurezza nazionale e dal Ministero dell’istruzione superiore, della ricerca e 

dell’innovazione, col patrocinio della presidenza francese dell’Unione europea, si terrà dall’1 al 2 

marzo 2022 alla Cité des sciences et de l’industrie a Parigi, Francia. 

SRE è l’evento annuale in cui l’industria, i rappresentanti politici e gli istituti di ricerca si incontrano 

per discutere i problemi di sicurezza in Europa, e dove vengono presentati i progetti più innovativi 

del programma di ricerca sulla sicurezza. 

La conferenza sarà strutturata intorno a due poli: da un lato, una conferenza che esplora il tema 

principale da diverse angolazioni; dall’altro, una mostra che presenta i migliori progetti finanziati 

dall’Unione europea e dal programma francese. L’evento arriva in un momento cruciale, poiché 

avrà luogo all’inizio del nuovo programma quadro dell’UE per la ricerca e l’innovazione, Horizon 

Europe. 

Il terzo cluster 3 di Horizon Europe, dedicato alla sicurezza civile per la società, finanzierà la ricerca 

che affronterà le sfide derivanti dalle minacce persistenti alla sicurezza. Attraverso il programma di 

lavoro Horizon Europe 2021-2022, il Cluster 3 contribuirà ai seguenti obiettivi: 

• una migliore protezione dell’Unione Europea e dei suoi cittadini contro il crimine e il terrorismo; 

• gestione rafforzata delle frontiere esterne dell’UE, 

• resilienza delle infrastrutture critiche, 

• più sicurezza informatica, 

• una società europea resistente ai disastri, 

• più ricerca e innovazione nel campo della sicurezza. 

Per conoscere le opportunità di finanziamento nell’ambito di Horizon Europe, potete consultare il 

programma di lavoro Sicurezza civile per la società. 

Per maggiori dettagli, si prega di consultare la pagina web dell’evento. 
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❖ CONCORSO MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO (MISE) PER 225 FUNZIONARI 

 

Bando di concorso per titoli ed esami per il reclutamento di n° 225 unità di personale non 

dirigenziale nei ruoli del Ministero dello Sviluppo economico. Le figure professionali richieste sono le 

seguenti: 

o Profilo di funzionario tecnico delle comunicazioni (n° 120): competenze in materia di elettronica 

e sistemi di telecomunicazione 

o Profilo di funzionario informatico (n°45): competenze in informatica e sicurezza informatica 

o Profilo di funzionario tecnico (n° 50): competenze nelle materie inerenti all’automazione, 

ingegneria civile ed edile, ingegneria elettrica ed elettronica (discipline fisiche, chimiche e 

biologiche) 

o Profilo di funzionario statistico (n°10): competenze in materia di scienze statistiche attuariali e 

finanziari e matematica applicata 

Requisiti 

avere la cittadinanza italiana o uno degli Stati membri dell’UE 

essere maggiorenne 

godere dei diritti civili e politici 

possesso del seguente titolo di studio: 

a) laurea 

b) diploma di laurea specialistica 

c) laurea magistrale 

idoneità fisica allo svolgimento del lavoro 

inclusione nell’elettorato politico attivo 

non essere stati dispensati o destituiti dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento o per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.  

Per maggiori informazioni consultare: 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/concorsi/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazio

neGazzetta=2021-12-31&atto.codiceRedazionale=21E15100 

 

Scadenze 6 Febbraio 2022 
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❖ CONCORSO ARTISTICO PRISMA ART PRIZE CON PREMI IN DENARO 

 

Il Varco idea, associazione culturale senza scopo di lucro, organizza la nona edizione del 

concorso Prisma Art Prize aperto ad artisti di tutte le nazionalità ed età, che hanno in serbo opere 

da far conoscere al mondo artistico. 

Sono ammesse al concorso opere di pittura, disegno, incisione di qualsiasi dimensione e su qualsiasi 

tipo di supporto. Nell’ambito del concorso si prevede la realizzazione di un evento espositivo che 

vedrà selezionati alcuni degli artisti finalisti delle 4 edizioni trimestrali dell’anno, l’assegnazione di un 

premio in denaro e di 5 premi in servizio 

La mostra delle opere finaliste si svolgerà presso il Contemporary Cluster, Palazzo Brancaccio di 

Roma in data stabilire, nel 2023. 

A chi è rivolto 

Possono partecipare tutti gli artisti professionisti e non, di qualsiasi età e provenienza. 

Premi 

I vincitori del concorso riceveranno un premio in denaro del valore di 500 euro ciascun. Saranno 

inoltre conferiti i seguenti premi: 

• Premio Biafarin: un pacchetto di sviluppo annuale per artisti “Blue” 

• Premi Art Rights: consistono in tre iscrizioni annuali alla piattaforma Art Rights, per i primi tre 

classificati. 

• Premio Viviva Colors: consiste in un Gift Pack personalizzato 

• Premio Biafarin “Blue Package”: consiste in un pacchetto di sviluppo annuale per artisti “Blue” 

• Premio Biafarin “Online exhibiition”: consiste in una mostra personale online sulla piattaforma 

Biafarin 

• Premio Biafarin “Website”: consiste nello sviluppo e nel mantenimento per un anno di un sito 

web bi-lingue per l’artista 

• Premio Artuu: consiste in una intervista all’artista vincitore dell’edizione trimestrale, pubblicata 

sul sito web e sui social (Instagram / Facebook). 

L’iscrizione al premio inoltre dà diritto, anche in caso di non selezione, di un mese di iscrizione 

gratuita sulla piattaforma Art Rights. 

Per ulteriori dettagli, consultare il bando ufficiale  

https://www.prismaartprize.com/wp-content/uploads/2021/11/BANDO-PAP-9-IT.pdf 

e il sito web del concorso https://www.prismaartprize.com/. 

 

Modalità e quota d’iscrizione 

Per iscriversi al concorso è necessario compilare il modulo presente sul sito e pagare 

contestualmente la tassa d’iscrizione di 25 euro, che permette l’iscrizione di 3 opere. 

 

Scadenza 4 febbraio 2022 
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❖ BANDO MAECI-MIUR-CRUI: 189 STAGE ONLINE CON AMBASCIATE, RAPPRESENTANZE, 

CONSOLATI, ISTITUTI ITALIANI DI CULTURA 

 

Il “Programma di tirocini del MAECI-MIUR-Università Italiane” è frutto di una collaborazione fra il 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca (MIUR) e le Università Italiane, attraverso il supporto organizzativo 

della Fondazione CRUI, per lo svolgimento  tirocini curricolari dislocati in varie sedi diplomatiche 

Il bando viene pubblicato tutti gli anni e prevede diverse dislocazioni (Ambasciate, 

Rappresentanze permanenti presso le OO.II., Consolati, Istituti italiani di Cultura (IIC), ma per questo 

2022, a fronte dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, i tirocini offerti nel presente bando si 

svolgeranno esclusivamente in modalità flessibile a distanza dall’Italia. 

I tirocinanti saranno impegnati nella realizzazione di ricerche, studi, analisi ed elaborazione di 

dati utili all’approfondimento dei dossier trattati da ciascuna Sede. 

Gli studenti potranno essere anche coinvolti nell’organizzazione di eventi ed assistere il personale 

del MAECI nelle attività previste. 

Possono candidarsi gli studenti di tutte le Università italiane aderenti alla Convenzione che risultino 

iscritti ad uno dei corsi di laurea indicati nel bando. 

 

Requisiti generali 

• cittadinanza italiana 

• non essere stati condannati per delitti non colposi 

• avere acquisito almeno 60 CFU nel caso delle lauree specialistiche o magistrali e almeno 230 

CFU nel caso delle lauree magistrali a ciclo unico; 

• avere una conoscenza, certificata dall’Università o da organismo ufficiale di certificazione, 

della lingua inglese a livello B2 

• avere riportato una media delle votazioni finali degli esami non inferiore a 27/30; 

• avere un’età non superiore ai 29 anni. 

 

Sono inoltre richiesti: 

nel caso di tirocini presso le Rappresentanze diplomatiche (Ambasciate e Rappresentanze 

permanenti presso le Organizzazioni Internazionali) o presso i Consolati, si richiede di essere iscritti a 

uno dei corsi di laurea magistrale o a ciclo unico che consentono l’accesso alla carriera 

diplomatica, come riportato nel Bando nel caso di tirocini presso gli IIC, di essere iscritti a uno dei 

seguenti corsi di laurea magistrale o a ciclo unico  

 

Condizioni del tirocinio 

• Nel periodo di svolgimento del tirocinio l’impegno richiesto è a tempo pieno. 

• I tirocini comportano il riconoscimento di almeno 1 credito formativo universitario (CFU) per 

ciascun mese di attività effettiva, ferma restando la valutazione del periodo formativo di 

competenza degli Atenei di riferimento. 

• Per il presente bando, che prevede lo svolgimento dei tirocini esclusivamente in modalità 

flessibile a distanza, non è previsto rimborso spese.  

 

Le candidature al presente bando possono essere inviate esclusivamente per via telematica 

collegandosi all’applicativo online all’indirizzo https://tirocini.crui.it/ 

 

Per ulteriori dettagli, consultare il bando ufficiale  

https://www.tirocinicrui.it/wp-content/uploads/2022/01/BandoMAECI_24gennaio2022.pdf 

 

Scadenza 23 febbraio 2022 ore 17:00 
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❖ PREMIO MELCHIONNA: CONCORSO ARTISTICO LETTERARIO A TEMA INCLUSIONE 

 

L’Associazione PRODIGIO ODV di Trento raggiunge la sua sesta edizione e bandisce il concorso 

artistico-letterario internazionale Giuseppe Malchionna con il tema “Legàmi. Io sono perché noi 

siamo“. 

Il concorso si divide in sezioni: 

• SEZIONE A: racconto breve 

• SEZIONE B: poesia 

• SEZIONE C: fotografia 

 

Requisiti 

• le proprie opere artistiche e letterarie dovranno essere inedite 

• essere cittadini residenti sul territorio nazionale o italiani residenti all’estero 

• può partecipare anche una classe o un gruppo di alunni di una scuola primaria o secondaria 

di primo grado o scuola superiore 

 

Premi 

• Primo classificato: buono libri di 50€ 

• Secondo classificato: buono libri di 30€ 

• Terzo classificato: buono libri di 20€ 

• Scuole e giovani: 3 voucher per l’acquisto di libri di 50€ ciascuno 

• 10 migliori racconti, poesie e fotografie verranno inseriti in un’antologia regalata ai vincitori e 

finalisti 

 

Per maggiori informazioni consultare 

http://www.prodigio.it/documents/116838/2199576/Bando+6%5E+edizione/c8d31f34-bf2e-43ef-

9bbf-feb14901b84e  

Scadenze 10 Marzo 2022 
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❖ MITTELYOUNG 2022: OPEN CALL DI TEATRO, MUSICA, DANZA, CIRCO PER ARTISTI UNDER 

30 

 

Mittelyoung è un evento di giovani under 30 rivolta ai propri coetanei che ha lo scopo di mostrare 

al pubblico spettacoli italiani, centro-europei e balcanici, seguiti da un gruppo di curatores under 

30 costituito da membri della Mittelfest e alcune istituzioni e realtà formative. 

L’offerta prevede la realizzazione di 9 spettacoli divisi nei seguenti ambiti: 

• 3 teatro 

• 3 musica 

• 3 danza 

Il tema principale del Mittelfest 2022 sono gli imprevisti. 

I 9 titoli selezionati verranno programmati tra il 12 e il 14 maggio a Cividale del Friuli e il 15 maggio 

2022 a Gorizia. 

In seguito, verranno selezionati tra i 9 spettacoli, fino a 3 titoli da ripresentare al Mittelfest Imprevisti, 

che avrà luogo tra il 22 luglio e il 31 luglio 2022. 

Requisiti 

• ensemble/compagnie composte da artiste e artisti under 30 (massimo 6 persone) 

• essere artiste o artisti singoli maggiorenni e under 30 

• essere cittadini o risiede stabilmente in: 

o Albania, Austria, Belgio, Bielorussia, Bosnia ed Erzegovina, Bulgaria, Croazia, Estonia, 

Germania, Grecia, Italia, Kosovo, Lettonia, Lituania, Macedonia del Nord, Moldavia, 

Montenegro, Paesi Bassi, Polonia, Repubblica Ceca, Romania, Serbia, Slovacchia, Slovenia, 

Svizzera, Ucraina, Ungheria 

• spettacoli inediti per l’Italia 

• lo spettacolo proposto deve prevedere montaggio e smontaggio relativamente 

rapidi e rispettare le linee guida anticovid 19 

• considerato la situazione epidemiologica si consiglia di considerare uno sviluppo artistico del 

progetto in versione digitale 

 

Per maggiori informazioni consultare il bando: 

https://www.mittelfest.org/wp-content/uploads/2021/12/MittelYoung_OpenCall_2022.pdf 

 

Scadenze: entro e non oltre le ore 15.00 del 16 Febbraio 2022 
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❖ PREMIO ENERGHEIA 2022: CONCORSO PER RACCONTI E CORTOMETRAGGI 

CINEMATOGRAFICI 

 

Energheia, nata nel 1989 con l’obiettivo di avvicinare i più giovani alla lettura, è un’associazione 

culturale con sede a Matera. Dal 1992 organizza e promuove il Premio Energheia. 

 

Descrizione del concorso 

L’edizione di quest’anno si articola in diverse sezioni: 

• Premio letterario Energheia per racconti brevi, per un massimo di 15 pagine; 

• Premio I brevissimi “Domenico Bia” per un massimo di 2 pagine, spazi inclusi, rivolto a tutti, senza 

distinzione di età, sul tema:”Nero“; 

• Premio Energheia Cinema, un soggetto per un cortometraggio, per un massimo di 2 pagine, 

spazi inclusi, rivolto a tutti, senza distinzione di età e a tema libero. 

 

Ciascun autore può partecipare a più sezioni del premio. 

Il premio letterario Energheia si articola a sua volta in due sezioni per quanto riguarda l’età dei 

partecipanti, sono dunque previste due fasce d’età: una per i giovani dai 15 ai 21 anni e l’altra per 

i partecipanti dai 22 anni in su. 

 

Per quanto riguarda le altre due sezioni, non c’è limite di età per i partecipanti ed è rivolto a tutti. 

I primi tre racconti saranno pubblicati e premiati, mentre i primi dieci saranno pubblicati sul sito 

dell’Associazione. Inoltre, il racconto vincitore della sezione riguardante il cinema diventerà 

un cortometraggio. 

 

Per partecipare al concorso, inviare i propri scritti per mail a energheia@energheia.org, corredati 

dei dati dell’autore o dell’autrice, entro il 7 giugno 2022 

 

Per saperne di più, visitare il sito dell’Associazione Energheia e leggere il bando di concorso: 

http://www.energheia.org/premio-letterario-energheia-il-bando-2022.html 

http://www.energheia.org/wp-content/uploads/2021/06/bando-2022-a4-ok.pdf 

 

Scadenza: 7 giugno 2022 
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❖ STAGE A PARIGI PRESSO L’ORGANIZZAZIONE PER LA COOPERAZIONE E LO SVILUPPO 

ECONOMICO (OCSE) 

 

L’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE), – in inglese Organization 

for Economic Co-operation and Development (OECD), è un’organizzazione si pone l’obiettivo di 

promuovere politiche che migliorino il benessere economico e sociale dei cittadini di tutto il 

mondo. 

OCSE collabora con governi nazionali, policy makers e cittadini e costituisce un centro di 

conoscenza e analisi unico per la condivisione di buone pratiche, pareri alle amministrazioni 

pubbliche e definizione degli standard internazionali. 

Il programma di stage OCSE è pensato per studenti altamente qualificati e motivati e provenienti 

da diversi background. 

Permette agli studenti di lavorare a progetti interni all’Organizzazione e dà loro l’opportunità di 

migliorare le loro conoscenze tecniche ed analitiche in ambito internazionale. 

Il contratto di stage è un contratto a tempo pieno e la sua durata va da un mese a sei mesi. 

Requisiti generali: 

• Iscrizione ad un corso di laurea relativo ai temi di lavoro OCSE 

• Esperienze internazionali nel corso degli studi costituirà un vantaggio ai fini della selezione (es. 

tirocini all’estero) 

• Ottime competenze tecnologiche e quantitative. Conoscenza di Microsoft Office. 

• Ottima conoscenza di almeno una delle due lingue ufficiali di OCSE (inglese e francese) e 

volontà di imparare l’altra 

 

Competenze richieste 

• Forti competenze analitiche dimostrabili con successi accademici o personali 

• Grande interesse nella funzione OCSE di promozione della cooperazione internazionale 

• Capacità di pianificare e condurre ricerche indipendentemente 

• Ottime abilità organizzative 

• Buona attitudine a lavorare in ambienti multiculturali 

  

Condizioni economiche 

L’OCSE concede agli stagisti un contributo alle spese di soggiorno di circa 700 euro al mese 

 

Per maggiori informazioni e per candidarsi, consultare il bando:  
https://oecd.taleo.net/careersection/ext_2/joblist.ftl?lang=en 

 

Scadenza: 22 febbraio 2022 
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❖ STAGE IN SLOVENIA A LUBIANA CON L’AGENZIA DELL’UNIONE EUROPEA ACER DA 3 

A 6 MESI 

 

L’Agenzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’energia (ACER) è un’agenzia 

dell’Unione europea creata per compiere ulteriori progressi verso il completamento del mercato 

interno dell’energia, sia per l’elettricità che per il gas naturale. 

L’Agenzia offre ciclicamente percorsi di stage in uno dei seguenti settori, a seconda della 

disponibilità e del profilo dei candidati: stampa e comunicazione, risorse umane, informatica, 

politiche, analisi dei dati e analisi di mercato. 

Le mansioni variano a seconda del dipartimento e dei settori in cui verranno inserite le risorse. In 

generale, i tirocinanti selezionati avranno la possibilità di: 

• Acquisire esperienza tecnica e operativa attraverso il loro lavoro quotidiano nell’Agenzia; 

• Mettere in pratica le conoscenze tecniche acquisite durante gli studi o durante le loro carriere 

professionali. 

 

Requisiti 

• Cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea 

• Avere 18 anni 

• Livello di istruzione corrispondente a una formazione universitaria completa attestata da un 

diploma. I titoli di laurea richiesti e la tipologia di profilo del candidato variano a seconda 

dell’area d’interesse 

Condizioni economiche 

• Sovvenzione mensile è di 600 EURO. I tirocinanti che ricevono un sostegno esterno possono 

ricevere una sovvenzione integrativa fino a concorrenza dell’importo totale suindicato (600 

EUR). 

• In aggiunte alla sovvenzione mensile, a seconda della sede di assunzione i tirocinanti possono 

ricevere uno dei contributi riportati di seguito. 

 I tirocinanti il cui luogo di assunzione si trovi a una distanza superiore a 50 km dalla sede di servizio 

e che debbano cambiare il proprio luogo di residenza, ricevono un’indennità di alloggio come 

contributo agli oneri relativi al temporaneo cambio di residenza; indennità forfettaria per le spese 

di alloggio è di 350 euro al mese. 

Contributo alle spese di trasporto pubblico urbano a Lubiana; 

Contributo per le spese di viaggio sostenute all’inizio e alla fine del tirocinio.  

Per maggiori info: 

https://extranet.acer.europa.eu/en/The_agency/Working_at_ACER/Pages/Traineeship-

Programme.aspx   
https://extranet.acer.europa.eu/en/The_agency/Working_at_ACER/Pages/Currrent-

vacancies.aspx#how 

 
SCADENZA: APERTA 
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❖ INTERREG VOLUNTEER YOUTH” (IVY): VOLONTARIATO RETRIBUITO PER GIOVANI 18-30 

ANNI 

 

“Interreg Volunteer Youth” (IVY) è un’opportunità di volontariato per giovani tra i 18 e i 30 anni 

interessati a svolgere attività di volontariato in programmi transfrontalieri, transnazionali o 

interregionali e progetti correlati. 

Il progetto, che rientra nella più grande iniziativa del Corpo Europeo di Solidarietà, si basa sulla 

promozione di un senso di appartenenza europea, di cittadinanza e di impegno civico tra i 

giovani. 

I volontari sostengono, promuovono e riferiscono i risultati concreti dei programmi e dei progetti 

Interreg e in generale promuovono la cooperazione e i valori correlati, oltre i confini europei e non 

solo. 

Mentre aiutano le organizzazioni d’accoglienza, i volontari acquisiscono un’esperienza unica 

di crescita personale e acquisiscono competenze che possono impiegare nelle loro esperienze 

future. 

Possono aderire all’iniziativa i candidati con meno di 31 anni e più di 18, provenienti dai seguenti 

paesi: qualsiasi paese europeo, Albania, Algeria, Armenia, Bielorussia, Bosnia ed Erzegovina, Egitto, 

Georgia, Islanda, Israele, Libano, Liechtenstein, Montenegro, Macedonia del Nord, Norvegia, 

Palestina, Repubblica di Moldova, Russia, Serbia, Svizzera, Tunisia, Turchia e Ucraina. 

I progetti “Interreg Volunteer Youth” (IVY) prevedono una copertura giornaliera delle spese per tutti 

i volontari che aderiscono al programma 

Per fare domanda è necessario registrarsi al Portale Giovani del Corpo Europeo di Solidarietà,  

(https://europa.eu/youth/solidarity_en)  

selezionare il PROGETTO (https://www.interregyouth.com/placement-offers)  ed inviare il proprio 

numero identificativo. 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI LEGGI LE FAQ DEL PROGRAMMA  

HTTPS://WWW.INTERREGYOUTH.COM/APPLY 
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❖ STAGE RETRIBUITI IFAD, FONDO INTERNAZIONALE PER LO SVILUPPO AGRICOLO, PER 

STUDENTI E NEOLAUREATI 

 

Il Fondo Internazionale per lo Sviluppo Agricolo (IFAD), l’istituzione finanziaria internazionale e 

un’agenzia specializzata delle Nazioni Unite con il mandato unico di eliminare la povertà e la fame 

nelle aree rurali dei paesi in via di sviluppo, ogni anno ricerca stagisti che abbiano voglia di 

lavorare per 6 mesi presso la loro sede. 

L’Internship Programme mira a promuovere tra i partecipanti una migliore comprensione delle 

Nazioni Unite e l’IFAD. 

 Il programma è destinato a neolaureati o studenti che si specializzano in settori di lavoro 

corrispondenti al mandato dell’IFAD. I tirocinanti sono pienamente coinvolti nel programma di 

lavoro della divisione che li ha selezionati per l’espletamento di compiti rilevanti per i loro studi sotto 

la supervisione di un membro del personale IFAD. 

Requisiti 

• Essere studenti universitari con almeno due anni di studi alle spalle o scuola di specializzazione, 

o neolaureati triennali e magistrali da non più di 12 mesi 

• Conoscere in maniera fluente l’inglese. La conoscenza di altre lingue ufficiali dell’IFAD costituirà 

un valore aggiunto ai fini della selezione 

• Essere cittadino di uno degli Stati membri dell’IFAD 

• Non avere superato i 30 anni di età 

Retribuzione 

indennità mensile; 

indennità per trasporti e alloggio. 

Guida alla candidatura 

Per candidarsi, consultare il sito ufficiale al link IFAD 

https://www.ifad.org/en/internship-programme 

 

Scadenza 

Si accettano candidature tutte l’anno 
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❖ STAGE A BRUXELLES IN COMUNICAZIONI STRATEGICHE E DIGITALI PER 6 MESI PRESSO 

BURSON COHN & WOLFE 

BCW è una delle più grandi agenzie di comunicazione globali, leader di consulenza integrata in 

materia di comunicazione e affari pubblici.  L’azienda offre contenuti creativi digitali basati su dati 

e programmi di comunicazione integrati. 

L’azienda è attualmente alla ricerca di una risorsa interessata a svolgere un tirocinio di sei mesi nel 

settore della comunicazione, a partire da agosto-settembre 2020. Durante lo stage, la risorsa 

selezionata avrà la possibilità di entrare in contatto con il lavoro di un’agenzia di comunicazione 

globale e sviluppare così competenze ed esperienza, necessarie per perseguire una carriera di 

consulenza. 

  

Mansioni e responsabilità 

• Eseguire tutti i compiti necessari sugli account dei clienti sotto la supervisione del capo cliente o 

del project manager 

• Effettuare il monitoraggio, la ricerca e l’analisi di questioni, sviluppi e tendenze rilevanti per i 

clienti 

• Supporto nella preparazione di documenti per i clienti tra cui report di monitoraggio, report di 

ritagli, event tracker, ecc. 

• Sostenere lo sviluppo di nuove proposte commerciali attraverso la ricerca e la partecipazione 

a sessioni di brainstorming 

• Gestione delle riunioni o eventi interni ed esterni 

• Comprensione del business, delle sfide e delle opportunità del cliente 

  

Requisiti 

• Eccellenti capacità di comunicazione in inglese, sia parlato che scritto 

• Esperienza con campagne e strumenti digitali e sociali 

• Buone competenze informatiche (Word, Excel e database) 

• Capacità di lavoro di squadra e pensiero critico 

  

Retribuzione  

Lo stage è retribuito. 

A causa della situazione dovuta dal COVID-19 le interviste si svolgeranno in videoconferenza. 

  

Maggiori informazioni 

Per ulteriori informazioni relative allo stage consultare la pagina ufficiale dell’offerta: 

https://apply.workable.com/bcw-emea/j/58451DEA9A/ 

Per saperne di più riguardo BCW Bruxelles è possibile consultare il seguente sito: 

https://bcw-global.com/eu 

 

Guida alla candidatura 

Le domande possono essere presentate tramite la candidatura al seguente link: 

https://apply.workable.com/bcw-emea/j/58451DEA9A/apply/ 

  

Scadenza 

Il prima possibile 
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❖ LAVORO PER EUROPROGETTISTI SENIOR E JUNIOR CON ERIS 

EURIS – European Reasearches Investmentes Services, è un’azienda specializzata, da 30 anni, nella 

consulenza informatica e nella gestione dei progetti IT sia in ambito architetturale che nello 

sviluppo applicativo. 

Attualmente, l’azienda è alla ricerca di due nuove figure per sviluppare nuovi progetti. Più nel 

dettaglio si ricercano, rispettivamente, un Project Manager Senior e Project Manager Junior, 

entrambi con esperienza nel settore dell’europrogettazione. 

 

Project Manager Senior 

Il project manager senior è specializzato in euro-progettazione e possiede i seguenti requisiti: 

• Laurea magistrale a indirizzo scientifico-economico 

• Almeno 5 anni di esperienza documentata nell’elaborazione e gestione di progetti finanziati da 

fondi e programmi europei e nazionali 

• comprovata esperienza di lavoro su programmi H2020, LIFE e di cooperazione internazionale 

• Ottima conoscenza dell’italiano e dell’inglese, preferibilmente anche di un’ulteriore lingua 

straniera. 

 

Project Manager Junior 

Il project manager junior è specializzato in euro-progettazione e possiede i seguenti requisiti: 

• Laurea magistrale a indirizzo scientifico-economico 

• Esperienza documentata nell’elaborazione e gestione di progetti finanziati da fondi e 

programmi europei e nazionali, con comprovata esperienza di lavoro su programmi H2020, LIFE 

e di cooperazione internazionale 

• Ottima conoscenza dell’italiano e dell’inglese, preferibilmente anche di un’ulteriore lingua 

straniera. 

 

Per conoscere i dettagli dell’azienda e della call e per fare domanda vai al seguente link: 

http://www.eurisnet.it/posizione-aperta-europrogettista-2020/ 

 

Scadenza 

il prima possibile 
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❖ STAGE CON GREENPEACE NEGLI UFFICI HR, STAMPA, FUNDRAISING, INQUINAMENTO 

Greenpeace, uno dei più grandi movimenti ambientalisti del mondo, offre tirocini trimestrali a 

Roma nei suoi Uffici Risorse Umane, Stampa e Fundraising a giovani che intendano fare 

un’esperienza di stage professionalizzante. 

Requisiti 

Risorse Umane 

• Titolo universitario coerente con gli obiettivi del tirocinio (preferibilmente master in gestione 

delle risorse umane). 

• Buona conoscenza dell’inglese. 

• Conoscenze del pacchetto office, in particolare di Excel. 

 

Ufficio Stampa 

• Inglese scritto e parlato ottimo 

• Formazione in comunicazione 

• Passione per l’ambiente 

 

Fundraising 

• Titolo universitario coerente con gli obiettivi del tirocinio 

• Inglese scritto e parlato ottimo 

• Conoscenze del pacchetto office, in particolare di Excel 

  

Stage campagna inquinamento 

• Titolo universitario coerente con gli obiettivi del tirocinio (in materie scientifiche inerenti 

l’inquinamento ambientale). 

• Buona conoscenza dell’inglese. 

• Conoscenze del pacchetto office, in particolare di Excel 

  

Stage unità volontario 

• Laurea in materie umanistiche, scienze politiche o equivalenti 

• Conoscenza dell’inglese 

• Conoscenza del pacchetto Office 

  

Retribuzione 

Relativamente alla retribuzione è prevista, nel caso di tirocini extra-curricolari, un’indennità di 

partecipazione, come indicato dalla normativa regionale. 

 

Scadenza 

Sempre aperto (a seconda della disponibilità) 

 

Per maggiori informazioni consultare il sito: https://www.greenpeace.org/italy/ 
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❖ STAGE ALLA CORTE DEI CONTI EUROPEA IN LUSSEMBURGO PER 5 MESI DA SETTEMBRE 

2020 

 

La corte dei conti è un organo dello Stato, presente in vari ordinamenti, con funzioni giurisdizionali e 

amministrative di controllo in materia di entrate e spese pubbliche. 

La corte dei conti è presente in vari paesi di civil law, per lo più di tradizione latina (Francia, Italia, 

Spagna, Portogallo, Belgio, molti paesi francofoni ed alcuni latinoamericani, tra cui il Brasile, ecc.), 

ma anche, ad esempio, in Turchia; esiste anche una Corte dei conti dell’Unione Europea. 

Il tirocinio viene concesso per un periodo massimo di cinque mesi.  

Requisiti di ammissione. Possono essere ammessi a svolgere un periodo di tirocinio i candidati che: 

▪ abbiano la nazionalità di uno degli Stati membri dell’Unione europea, salvo deroga concessa 

dall’autorità che ha il potere di nomina siano in possesso di un diploma universitario 

riconosciuto che dia accesso a posti della categoria AD comunitaria o abbiano completato 

almeno quattro semestri di studio universitario in un settore che rivesta interesse per la Corte; 

▪ siano interessati a ricever una formazione pratica attinente ad uno dei settori d’attività della 

Corte dei conti;  

▪ non abbiano già effettuato un tirocinio all’interno della Corte;  

▪ consentano il rispetto del principio della ripartizione geografica quanto più ampia possibile; 

▪ dichiarino di possedere una conoscenza approfondita di una lingua ufficiale 

dell’Unione europea e una conoscenza soddisfacente di almeno un’altra lingua ufficiale 

dell’Unione europea; 

▪ offrono le garanzie di moralità richieste.  

 

Scadenza 

Sessione febbraio: le candidature vanno inviare tra il 1 settembre e il 31 ottobre di ogni anno 

Sessione maggio: le candidature vanno inviare tra il 1 dicembre e il 31 gennaio di ogni anno 

 

Per saperne di più leggi la call sul Sito Corte dei Conti 

https://www.eca.europa.eu/it/Pages/TraineeshipComplet.aspx 
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SETTORE PIANIFICAZIONE STRATEGICA E SISTEMI CULTURALI 

- UFFICIO POLITICHE COMUNITARIE - 


